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PARTE UFFICIALE
LEÇ3-GFI E DEC3Rs2TI

Il numero 89 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decre¢i
flel Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE 'ITALIA

Veduto il Nostro decret 21 novembre 1919, n. 2168;
Veduto il testo unico d e disposizioni pel risarci-

mento dei danni di guerra, approvato con decreto Luo-
goteneziale 27 marzo 1919, a 426, modificato dai No-
stri decreti in data 24 luglio 1919, n. 1425, 13 eettem-
bre 1919, n. 1629 e 27 novembre 1919, n. 2422; .

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro del tesoro, di con-

certo col presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno e dei ministri della giustizia e degli
affari di culto, delle íìnanze e delle terre liberate;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

Le persone fisiche e, morali, di cui all'art. 2 del testo unico 27

marzo 1919, n. 426, aventi diritto al risarcimento dei danni di guerra
sulle cose mobili ed immobili, giusto il testo unico medesimo, po-
tranno chiedere entro il 30 aprile 1920 di sottoscrivere al nuovo

prestito, emesso in virtù del R. decreto 24 novembre 1919, n. 2168,
ed alle condizioni ivi stabilite, per un importo uguale all'ammon-
tare del risarcimento liquidato ed omologato, oppure pari all'800(0
dei risarcimenti concordati e non ancora omologati, ovvero del 50 OTO
delle altre denuncie di danno già presentate o che saranno presen.
tate fino alla data del 30 aprile 1920 agli agenti delle imposte o

agli intendenti di finanza. In quest'ultimo caso la sottoscrizione il

prestito dovrà essere accompagnata da una dichiarazione giurgte
nella quale l'avente diritto faccia fede:

a) che egli non si trova nelle condizioni previste nel l° comma
dell'alt.22 del predetto testo unico, no in quello di cui al 1° alinea
del procedente art. 15;

b) che le coseper le quali egli chiedeilrisarcimentononsono
di spettanza di stranieri o di Enti morali e Soeletà che abbiano od
avessero, quando 11 danno si è prodotto, in prevalenza interessi o

amministrazioni straniere ;
c) che le cose stesse erano di sua esclusiva pertinenza nel

momento in cui il danno si verifleo;
d) ehe la somma per la quate egli ebiede Pammissione alla

sottoscrizione non è is ogni caso superiore all'importo del risarel-

mento dovuto secondo i criteri del ripetuto testo unico.
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Chi con la dichiarazione di cui innau2.i, giuri il falso sulle cir-
costanza di fatto indiente nelle lettere a), b) e c), ovvero denun-
elando danni di guerra non realmente verificatisi, o esageri fran-
dolentemente il valore dei danni subiti al Ane di ottenere una sot-
toscrizione al prestito•in misura shperiore al risarcimento in defini-
tiva dovutogli, sari punito con la reclusione da 8 % 30 mepi, con
la multa da L. 100 a.L..3000 e can 11nterdizione temporanea dai

pubblici ufnei. La condanna penale porterà como consoguenza la

perdita del diritto al risarciménto.
La disposizione del prededänte comma sarà applicabile anche agli

amministratori dii Enti motalt o Societå, che pfesenteranno richiesta
di sottoscrizione nell'interesse degli Enti amministrati, e ciò anche

quando la presentazione sarà fatta a mezzo di mandatario.
Art. 2.

Le domande di sottoserizione dovranno essere presentate ad una
delle Banche consorziate pel prestito, avanti sede o stabilimenti
nelle provincia del veneto, ove le coge che danno luogo a risarcTmento
si trovano o st trovaYano quando il danno ebbe-luogo.
Lo Banche, che accetteranno qüdste sottoscriziosi, saranno sog-

gette a tutti gli obblighi derivanti dal presence decreto.
Le Banche stesse ritireranno le domande, che saranno stese su

carta libera, con l'indicazione dell'Ufucio flaanziario che liquido il
risarcimento, o ebbe sepplicemente a concordarlo, oppure presso
il quale fu présŠntata o verrà presentata la denuncia. In questo
ultimo caso alla domanda dovrà essere unita la dichiarazione giu-
rata di cut aF pi'eceñónte art. 1. ,

Ai sóttosaritturi s&ànno rilasciate'ricevnte provvisoric personali
non girabilt né trasikribili per cessione od in qualà1asi altro modo,
da restituirsi alle Batehe alfatto del ritiro dei tit oli.

Art. 3.

Le domande, accompagnate, ove occorra, con le dichiarazioni giu-
rate, verranno da11e Banche rirnesse con ogni sollecitudine all'inten-
dente di fmatíza con un duplice elenco, uno dei quali sarà ad esse

restituité firiflato.
L'intendente pi'enderà nota delle istanze, le verificherà con i propri

atti e con quellidegli úffléi finanziaii dipendenti, ed accorterà 'se

per la e,tessa cosa lo avente diritto abbia?ÂŸuto risitcimenti o anti-
cipazioni in denaro o in natura dallo Stato, dat consorzi zootecnici,"
dall'Istituto federale di credito pel risorgimento delle Venezie, dalla
Commissione delle prede, dall'Amministrazione militare, ovvero

mutui dagli Istituti di credito fondiario.
L'intendente stesso, eseguiti i detti accertamenti, o valutate

prudenzialmente le istanze non ancora esainitate in sede di risar-

cimento, indieherhy prima dello scadoe del termine indicato nel-

l'art; 8, allat Banca presentatrice se e Ano a quale importo netto le

singole sottoscrizioni siano valide e possano, quindi, essere asse-

gnati titoli del nuovo. prestito. Di tali dichiarazioni farà apposita
anno,tazione api registrL dei risarcimenti como se la somma netta

fosse pagatai in denaro.
Le dichiarazioni dell'intendente verranno dalla Banca versate,

come denaro, in sottoscrizione del prestito per la somma in esse

indicata, ritirando i relativi titoli del nuova consolidato 5 010.
· Art. 4.

La. Banea, che avrà ricevuto la sottoscrizione, dovrà tenere' in

deposito vincolato presso di sè i titol; alle condizioni d'uso.
Irdepositi di titoli relativi al risarcimento di60se mobili non sog-

gotto a reimpiego potranno, non prima del 31 dicembre 19?0, es-

sore consegnati alle parti in base al.nulla osta dell'intendento di

finanza.
Ildepositi di titoli relativi ad indennizzi di cose mobili ed immo-

¾ili assoggettati a reimpiego verranno svinvolati anche prima di

detto termine pure in base a nulla osta dell'intendete di finanza,

secondo le norme degli articoli 14 e 48 del testo unico 7 marzo

1919, n. 426., Agli effetti dello svinee-lo i titoli saranno valeir ti :J

cúrso di emissione.

L'intendente di finanza renderà noto alle Bauche, che avranno

eseguita la corrispp.nden'io sottosorizione al prestgo, la lignidazione
definitiva dei danni di guerra, ove trattisi di sottosorizioni jättiin
rela2ione a risarðimenti previsti nel secondo e nel terzò caso indi-

cati nell'art. 1 del presente deëreto. Comunichora altresi ad esso

l'autorizzazione allo svincolo parziale o totale dei depositi, al sensi
dell'articolo precerlenŠ.
Diratiofto delle cedole cho matureranno durante il periodo la cui

i valori rimarranno vincolati presso3e Banche, sarà accreditato at
titolari dei depositi, ma non potrà essere ad essi corrisposto1ie non
dopo la liquidizione definitiva del danno ed in corkispóndenza dél-
l'ammontare degli importi di titoli che saranno di mano in méno
svincolati.
Se,1a somma definitivamente liquidata per risarcimenti sa&in-

teriore all'importo netto dei titoli assegnati, la Banca de¾sitaria
dovra, dietro invito dell'intendente di flaansa, restituire allo Stato
l'titoli copispondenti alÌa cacedenza valutandoli al corso di emis-

eione, insion¡e all'importo delle cedele maturato.
,Art. 6.

Lo disposigoni degli articoli precèdenti non si applicano nei casi
previsti dall'art. 36 del testo unico 27 mar.zo 1919, n. 426, né alle
chies'e parrocchiali.

Art. 7.
Potranno anche essere corrisposti in titoli del nuovogrestito gli

indennizzi delle cessate Commissioni revisioni alfitti e requisizioni
militari e non ancora pagati rtno al gidtfio di pubblicazione del pre-
sente decreto.
Le domande di sottoscrizione dovranno essore presentate ad una

delle Banche consorziate pel prestità aventi= una filiklà nella citfA
dve avevano sede le dette Commissioni, e cioè gescia,, Verona,
Vicenzal galluno, Udine, Treviso,. Padova eModena6GorizierTronfoi
Le Banche che acaetterannö queste sottoscrizioni doVtann ri-

covere apposita domanda dell'interessato, su'carta libera, con l'in-
dicazique della Commissione che ebbe a liquidare l'indennizzo, del•
Pimporto di questo e dell'oggetto per cui fu attribuito.
, gi sottoscrittori saranno- dalle Banehe rilasciate ricevuto prov-
visorie personali, non girabili, na trasfer.ibili per · cessione od in

qualsiasi altro modo

Le domande verranno rimesse agli uffici di fortifloazione ea. all'e
Direzioni del genio militare dk cui dlpendevano le' ébtie Commis-

sioni,, in duplice elenco : uno di ques%fnati redtituito per ri-

covuk.
Gli uffici sovra indicati fatti i dovuti Éiscontri ed avute Te au-

torizzazioni a seconda dei casi dalle' Direžioni di commissariâtoso
daëMinistero della guerra, did1íiäreranno alla Egea che avrà de-
cehto la sottoscrizione, se e floo a quale importo detto le sotto-
serizioni siino valide e possano essere.consegnati.per pani istàñza
titoli del puovo pre tito. Il rilasofo di tali dichiarazfóni, di cui
verrà fatta regolare annotazionn, equivarrà al pagamento in. hon-
tanti per la somma in esse specineata:
Alle diclüarazioni si applicheranno le disposizioni de11'ultimo

comma dell'art. 3.
La consegna dèi titoli agli gventi diritto avrà luogo dietro ritiro
delli ricevuta provvisoria personal , ribiselato éll'atto doû¢ sottoi
scrizione.

Ait. 8.

Agli effetti delle precedenti disposizioni del presente decreto il

termine utile pe: la sottoscriitohe al nuovo prestito da parte dei

privati, è prorogato a tutto il 30 g ugno 1920:

Art. 9.

Il p esente deemto antfra n vigote dal giorno -della suà -pubbli-
cazione nella Gazzetta ufjicÃûe e istà preseñtáto ai Philámbito
pef emere convertito iti Igg e.

Ordiniarno ciie il pretánte decreto, Inunito del sigillo
dello Stato, sia insprio nella raccolta ufuciale delle leggi
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e dei docreti dol-Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare

Dato a Roma addì 25 genhaio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - Afontana -- Sosaszeit- TEDEse'o- NAVA.
Visto, It' guardasigilli : Mit•rano

Il numero 10£ della raccolta ufficiale' delle leggi e det decregi
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
por granLa di Dio e per volontà della Nazione

RE ITITALIA j
Veduti i decreti Luogotenenziali 23, agosto 1911,

n. 1316 ; 25 novembre 1917; n. 1000 ; 11 dicembre 1917,
II.1956; 30 giugno 1918, n.882; 13maggio1919,
n. 690 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro minisfro segretario di

Stato por H tesoro, di concerto con queni par. Findu-
stria, il ôommercio e il lavoro e per la giustisla e gli
afarl d culto;
Abbikinó decretato e decretiamo:

Art. 1.
Senza pregiudizio delle penalità stabilite dall'art. 293 del Codice

penale per chinnque, col diffondere false voci, o con ;Ihri plezzi
fraydolenti, produca nel pubblico mercato.o nelle Borse di com-
mercio, un aumento ó una diminuzione nel corso dei cam,bi col-
l'estero, i contravientori alle disposizioni dell'art. 8, part@ptima,
del decreto Luogotenenziale 13 maggio 1919, n. 696, saranno puniti
con la reclusione fino a giorni dieci oltre che con la multa in luogo
dell'ammenda prevista dall'ultimo comma dell'art. 6 del decreto
anzidetto. La multa non può essere in nessun caso minore di Iire
mille.
Se il fatto costituisea mezzo o fine ad una esportazione di capi-

tale non autorizzata ai termini del primo capoverso del predetto
art. 8, la reclusione sarà di 10 a 30 giorni, sempre in aggiunta alla
multa come sopra.

,
Art. 2.

Alle pene stabilite nella prima parte dell'atticolo precedente sono
soggetti gli intermediari che vendano direttamente a privati o ad
altri intermediari o Banche ed istituti, non autorizzati al commercio
dei egmbi, le vallito menzionate nell'art. 5 del predetto decreto

Luogotenenziale 13 maggio 1919, n. 696, o algo comunque venute
in loro possesso.
Sonð aoggetti alle stesse pene gli impiegati ed amniinistratori di.

B'anche o Ditte*bancarie'i quali abbiano-venduto, anche ad inter-
mediari, divise estere sotto qualunque forma, anche per corrispon-
denza e per mezzo di versamenti all'estero, senza accertarsi dell'uso
legittimo cui i cambi sono destinati ai termini dell'art. 8 del citatag
decreto.

Art 3.
Forma la facoltà contemplata nella prima parte, lettera c) del-

l'articolo 8 del decreto Luogotenenziale 13 plaggio 1919, n. 696, a
favore delle Banche e banchieri autorizzati, di cedere cambi per
rimborsi di crediti in iire di Bancho estere verso Bauche italiano,
incorre nelle pene stabilite nella prima parte dell'art. I del pre-
sente decreto chi cede tali cambi e chi se ne vale, quando ris lti
che i crediti in Iire servano alla esportazione non autorizzata di
titoli di credito stilati in Ure italiane contemplati nellkrt. L del de-
creto Luogotenenziále 3g giugno 1918, n. 882, o rappresentino co-
munque la.esportazione di capitali fatta senza l'esplicita autorizza-
zione prescritta nel primo capoverso dell'art. 8 del deercio Luogo-
tenenziale 13 maggio 1919.

Art. 4.
In luogo dell'ammenda sancita noll'art.6del decreto Luogotenenziale

13 maggio 1919, n. 696, sara applicata lamultadaL.3000aL:30.000
quando, in sostituzione del registro dei cambi manemnto o incom-

pleto o della contabilità e corrispondenza che non fossero tenute

separate, .secondo le prescrizioni dell'articolo stesso, o lo fossero in•
completamente, le Banche e ditte bancarie ed intermediari ivi con•
templati non esibiscano integralmente, o non siano in grado di esi-
bire i libri, la corrispondonza ed i copia-Iettere prescritti dagli ar..
ticoli PJ e seguenti del Codiée di commercio od una rogolare con-
tabilità basata sui libri stessi. '

Nello stesso modo saranno punite le irregolaritã· riscontrate nella
contabilità, ne11a corrispondenza e nella tenuta del registro dei camb¿
o dei libri ordinari di commercio, da cui 6mergano operazioni di
cambi'attribuite a nomi falsi o alterati.
Nei casi contemplati in questo articolo le operazioni contrarie

alle disposizioni in vigore saranno colpite col massimo delle pene
stabilite per le medesime.

Art. 5.
In tutti i casi preveduti dal presente deeroão ó. assolutamente

esclusa l'applicazione degli articoli 423 e 427 del Codice di proce-
dura pondle.

Art. 6.
Il pres nto dooreto, sarà presentato al Pai-lamento per essere con-

vertito in legge, ed entrerà in vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione neHa Garretta ufficiale del Regno.
Ordinianto che il presente decrett, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e .dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di'osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 gennaio 1920.

VITTORIO IRMANUELE.
NITTI - SCHANZER - ÀÍORTAna --- FanaAnis.

Visto, Il guardasigilli: MonTARA.

Il numero 514 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Ragno contiene il seguente decreto :

VIT'I;ORIO EMANUEIÆ III
per grazia di Dio e per volonía della Nastelig

Im D'ITAIJA

Visti la legge 20 marzo 1910; n. 121, sull'ordina-
mento delle Camere di commercio e industria e jf re-
golamento approvato col R. decreto 19 febbraio· ION,
it, 245, per Pattuazione. della legge medesima ;
Viste le deliberazioni dena Camera di commercio e

industria di Fermo is agosto 1913 e 25 ottobre 191T:
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta dol Nostro ministro segretario di Stato

per findustria, il commercio e il lavoro e per gli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari;
Abbiamo decretato e deetetiame;

Art. l.
.

La Camera di comlnercio.e industria di Fermo o autorizzata ad
imporre spgli esercenti commercio tempol'ageo e girovago nel pro-
prio distretto camerale una tassa in base alla tariffa seguento:

1° per esercizi tètnporánei di·manifatture, mercerie.chincáglies
rie, confczioni e mode: -

da uno a quindici giorni, L. 15;
per un mese, L. 25;
per ogni mese successivo o frazione di mese, L 10.

2" per ogni altra esercizio temporaneo in locali chiusi:
da uno a quindici giorni, L. 12;
per un mese, L. 20

per ogni mese successivo o frazione di mese, L. 8,
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perogni altre esercizio%emporaneo esercitato su vie, plane'ed
aree pubbliche o cortilte agditi'di:þalazzi con banchi ûgo alla 'sa-
parâðie di qualtyp metri guadrati, lá tassa 61

por ogni settimana okazione: df settimana,L S;
per ogni metro quadrato in più, L. 0.75.

Per gli esercenti il commercio girovigo,:
1° agli esercenti che cqaducono la loro merce su carretti a

mano, per bimestre, L. 3;
. 2° agli esercenti la caf merce Viene irainaia da cavalli, asini,

muli, oppure con altri mezzi di locomozione animale o meccanica,
per bimestre e per4eicolo, L. 6.

; Art. 2.
Agy effetti della presente tassa sono equiparati agli eseroenti

temporanet di cui al precedeato articolo at nn. 1 e 2 coloro "ohe
su ogni specie di veieolo, impalcatarà od altro, theolano la vendita
col sistema del pubblico incanto é che tengano merci d,estinate al
commercio, in casa, in alberghi, o in luoghi privati.

La tassa anzidetta non si applica nei giorni di tera.
Art. 4.

Sono esentL da tale tassa:
a) i negozí di straldio o Itquidizione e i banehl di .vendita

che i negozianti-stabili esercitino nello.stesso Comune dove hanno
il domicilio ;

b) i negori ohe pure intitolandosi e bazar > sono gik iscritti
nel ruolo della tassa ósmerale;

e) gli eseraisigirovaghi condotti da commercianti gik iscritti
nel ruolo di tassa caynerale di altri Comuni del distretto;

d) i commessi, viaggiatori e rappresentauti di sommercio ,

quando non portino seco Iperci e noa ne facefano tratilco :
e) gli eseroenti girovaghi quando 11 valore delle merci che

þangono in vendita non superi leg. 50.e la genere tutti coloro
cho portano la loro méroe sulla persona penza aiuto di Ÿeicglo di
sorta.

Art. 5.
Il commerelante,;emporane e'girovago che abbia pagatalatassa

ialun comuna del distretto camerale e per un dato periodo di
,

t.eúlýo, non à tenuto a nuovo pagardento di tassa se trasferisce il
suo eseroisio ad altro Comune del distretto.

Art 6.
La tassa piedetta %arà riscossa on i privilegi delle pubbliche im-

posta e/con Ìe norŠlo contenute nell'annesso regolamento, visto e

sottoscritto, d'ordine Nostro, dal ministra proponente.
.Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigffo
delloStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei deoreti del Regno d'Italia, rilandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 28 Settembre 1919.

VI¶'l'ORIO EMANUELE.
« JERRAWS

Viita, R ewind¾iÃßli . Monrpu.
'

REGOLAMENTO per Tapplica3ione e la riscossione
della tassa stigli eseroeriti cordmercio temporaneo
e girovago nel distretto della Camera di com-
mercio e industria di Fermo. -

. Art. 1.
Chiunque intenda aprire un negozio temporaneo di bazar, di

stralcio, di liquidazione o di qualsiasi altra specie, oppure eserci-

tai'e 11 traffloo ambulante con banco fisso o mobile, o con veicolo,
nel distrŠtto della Camera di commercio di Permo, deve farne pre-
Ventiva denuncia alla Camera suddetta se 11 negozio o 11 tIadico

deve essere esercitato nel comtine di Fermo, o al sindaco, se deve
essere eserettato in altro Comune det diettetto, agli effetti della
tassa camerale sul conimercio temporaneo e girovago di cui al-
l'art. 41, letterag della legge 20 .margo 1910, n. 121,

Sono 53ggatt.f all'obbligo dedo denuncia Anche i coinmercianti
che temporaneamente espongono in alberghi salolyghbliche o åks
private le loro merci, annunziandole al pubblicó con manifestlicon
STwisi e con inviti.

Art. 2.
La denuncia deve indicare il nome, il cognome, la paternità è il

domicilio dell'esercente e la durata del to mercio.
Art. 3.

Coloro che contravvengon¾ all'obbligo della denuncia sono sog-
g tti ad una soprattassa del 50 per cento.

Art. 4.
La Camera di commercio e le antarità munioipali dei Comuni

soggetti alla tassazione vigilano per la scoperta degli esercizi tem-
poratioi e girovaghi non denunziati.
Ai messi, alle guardie municipali, alle guardie di oittã ed ai ca-

raUinieri reali che denunzino gli esercizi temporanei e girovaghi
sèonosciuti alla Camera di commercÎo od ai sikdaci, spettano por
ogni denuncia due decimi della tassa e della soprattassa riscosse,
da corrispondersi sopra mandato del presidente della Camera.

Art. 5.

Agli esercenti che avranno iniziato du trafaco soggetto alla tässa
camergle sul commercio temporaneo e girovago, sark intilpato dal

presidente della Camera di commercid, per il comune di Fermo, e
dai sindaci per gli altri Comuni, di pagare, a presentazione della
intimazionè, la tassa dovata, secondo la tarifa di oui al decreto
Reale che approva il presente regolamento ed eventualmente la so-
prattassa di cui all'art. 3 del regolamento predetto éotto commina-
toria dell'esecuzione fiscale privilegiata, a termini delle Vigenti leggi
gulle riscossioni delle imposte dirette. .

Di ogni intimazione di pagamento deve humediatamente dareí an
viso all'emitore.

Art. 6.
Se l'esercente si assenta prima cho gli venga fatta la intimazions

osattoriale, o dopo di essa, ma sempre avanti che siano passati i
termini per la esecuzione, la Camera avvisa l'esattore indicandogli
11 Inogo del suo trasferimento a che gli atti esecutivi possano, es-
sore p†oseguiti. Nel caso che la destinazione del sopraocenaato
esereente resti ignota, 11 suo nome viene ainsso in un .albo di pub-
blief. ragione alloscopo di poterne accertare fsoilmente l'eventuale
ritorno nel distretto camerale per riprendere immedtatamenta gli
atti di esecuzione fiscali restati in sospeso.•

Art. 7.

GH a visì di pagamento sono stesi su registri a madre e figlia
ca fornirà l'Amministrazione camerale.

. Ar t. 8
Alla fine di ogni trimestre i siadaci trasmettoranno alla Camera

di mmmercio la nota degli incassi avutisk per l'applidaziono 46114
tassa o gli esattori verseraung l'aminontare delle tasse poste a de-
bito lodo, dedotto l'aggio ad"essi spettante, al cassiÑre d¢lla Ca-

mera, nei modi con cui viene effettuato 11 versatsento della tassa
ordinaria principale.

Art. 9.
Gli esattori oude essere esonerati dal versamento delle tasse even·

tuellmente non riscosse, devono inviare allo Gamera nel termine
di un mese dalla loro data,,gli atti di esazione rimasti infruttuosi

4 Art. 10.
Al prmidente della Camera, per it comune di Fermo, ed ai sin-

dgei per gli altri Comuni, spettano Íe decisioni di ogni controversia
sull'applicazione della tassa.

Contro tan decisioni, con atto re'latto in carta da bollo da L. 0,63,
il tassato pub ricorrere al Consiglio camerale.nel termine digiorgi
tre dalla notilita delle decisioni.

Art. 11.
I realanti non sospendono il pagamènto della tasst. In caso di'

decisione favorevole, il reclarnante sark timhorsato della tassa da
lui indebitamente pagata.
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Art. 18.
€ontro le deliterazioni del Consiglio cameple à ammesso 11 ri-

corso al tribunale civne di germo, il quale-decide inappeliabiltnente
a sensi dell'art. A deÏlo legge 20 marzo 1910, n. 12L

contribunntPavranno un termine di giorni 30 (tegtg sdocorri
bili dalla intimazione della decisiono camerato per propqrre gl ri-
corso di cui all'alinea premedeato.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
It ministro per findustria, il commercio e f( lavoro:

FDLRARIS.

Il nwthero W dena raccous m/fac t,e acue wyyt e áci decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III -

per grazia di Dio e por volontà. della Naxtone
RE D'1TALIA

Visto l'artioolo.13 del decreto-legge 2 ottol)re]Di
n. 1811 :

Sentito il presidente della Corte dei conti;
Sulla propos'ta del Nostro ministro segretario di Stato
er il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiama:

Art.el.
attuale categoria d'ordine' degli impiogati della Corte aei conti

adoppiata ed ó istituita la categoria di revisione. ,
krt. 2.

Tale categoria à coniposta di due gradi: « Itevisore principale » e

Ufuciale di revisiono > carrispondenti rispettivamente a quelli di
archivista o di applicato della categoria d'ordine.

Art. 3.
La categoria di revisione, pure rimanendo distinta dalla categoria

d'ordine quanto alle funzioni, o promiscua quanto al.lá carriera.
Perció agli impiegati che costituiscono la categoria di revisione

spetta, nei riguardi dello stipendio, lo stesso trattainegto degli im-
piegati della categoria d'ordine ed il numero dei componenti cia-
soun grado della categoria di revisione e quello, corrispondente
della categoria d'ordine, non possono nel loro complesso superare
11 numero stabilito per ogni grado della categoria d'ordine.presso
'Ja Corte dei oonti, in base agli organici vigenti.

Art. 4.
Possono essere nominati uffleiali di revisiono quegli applicati della

categoria d'ordine che, dopo quattro.anni di servizio prestato negli
uffici della Corte, ne facciano domanda, siano in possesso almeno del
diploma di licenza ginnasiale e di scuola tecnica è ne siano ricono-
Beinti meritevoli dal Consiglio_di amministrazione.
Essi sono collocati nel grado degli « Ufficiali di reviiione » secon-

do l'anzianità che possedevano nella categoria d'ordine, La nomina
è fatta con decreto Reale, a relazione del ministro del tesoro, sulla-

proposta della Corte dei conti a sezioni unite.
Gli .applicati no, riconosciuti meritevoli di tala nomina, riman-

gomA definitivamente nella escriera d'ordine.
Art. 5.

.
Ï posti complessivamente vacanti nei.gradi superiori delle cate·

gorie di rcVisione e d'ordine sono conferiti tanto úftfolali di
revisione quanto agli applicati, con le norme staúiÏ perne pro--
mozioni di grado nella carriera d'ordine dalle dispoiizioniin vigore.
Gli ufficiali di revisi,ne sotto promossi revisori principali e gli

applicati sono promossi archivisti, indipendentemente dal numero
dei posti vacanti nei gradi superiori di ciascuna categoria, per modo
che, pur venendo a risultare modificato il numero doi posti di grado
suppriore di ciascana dello due categorie, ridianga tuttavia-sempre
invariato il totale di essi.

d'amutiuistrazione della Corte di conti forinult le proposte por il

passaggio degli attuan impiegati dalla categoria. d'ordine a quella
di revisione, tenen10 specialmente presenti per ciascun impiegato
la qualità del servizio prestato, le speciali attitudini, le note infor-
mative, i titoli di studio e il risultato degli esami sostenutt =

11 detto passaggio è fatto con doctete Reale, a relazione del mi•

nistro del tesoro, sulla proposta della Corte, dei conti e sezioni

unite.

Ordiniamo che il presente decrèto, munito del sigiBo
doDo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1920,
VITTORIO EMANUELE.

SCHAN%ER.

Visto, Il guardasipilli: MonTARA.

La raccolta utTiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 2628. Regio heereto 10 ottobre it)1tì col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria, il commercio
ed il lavoro, viene istituita in Tivoli una scuola

per la preparazione teorica e prptica per operai
elettricisti, con la denominazione di R. scuola per
montatori elettricisti.

N. 2627. Ilegio decreto 7 dicembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria, il commercio
ed il lavoro viene istituita in Lucca una R. scuola
popolare operaia per arti e mestieri.

N. 2628. Regio decreto _4 dicembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria, il commercio
e il lavoro viene istituita in Lauria (Potenza) una
R. scuola .professionale per l'avviamento ai me-
stieri del fabbro, del falegname, de!Io scalpellino
e del muratore.

N. 2629.. Regio doereto 9 novembre 191fi, col quale,
su la proposta del ministro de la istruzione pub -
bbca, è revocato il decreto-lggge _Luogotenenziale
1° Iaglio 1915, nella parte relativa al comune di
Chatillon (Torino) ed è approvato in lire 7576,49
il contributo scolastico che il Comune stesso devo
annualmente versare alla tesoreria dello Stato, a
norma dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487,
a datare dal l° ottobre 1010.'

Relazions di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interna, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza del 4 UBR-
naio 1920, sul .decreto cAa scioglie il Consiglio co-
munale di CrutroviRari (Cosenza).

SIRE !

In seguito al risultati delle elezioni politiche, quindici consiglieri
eomunali di CastroviDari, su venti assegnati per legge, hanno ras-
segnato le dimissioni, ed il Consiglio, ridotto a meno di un terzo
dei suoi componenti, non è piú in rado di funzionare,
Non essendo possibile la ricostituzione della normale rapþresen-

tanza e dovendosi, d'altra parte, provvedere alla sistemazione dei
pubblici esereizi, o necessario, come ha ritenuto anche 11 Consiglio
di Stato nell'adunanza del direinbre, 10 seic limento del Con-

all'angusta firina di Vostra MaesŒ.
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VITTORIO EMANUELE II
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA '

Sulla proposta del Nostro ministro segretariodi Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 384 del testo unico deña legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchò il decreto-legge 16 otto-
bre 1919, n, 1959 :
Abbiamo deerstato e dooretir.mo:

Art. L
sIl Consiglio comunale a Castrovillari, in provincia
di Cosenza, è sciolto.

Il signor cav. Angelo Faconti è nominato cammis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Const-
glio comunale, al..termini (i legge.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 4 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in tidienza del iõ gennaio
i920, stil decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Faenza (Ravenna).

'

SIRE!

Il risultato delle recenti elezioni politiche ha difisociata l'alleanza
di partito che-costituiva-il cardine dell'Amministraziono oomunale
di Faenza : trentacinque dei quaranta consiglieri assegnati al

Comune hanno irrovocabilmente rassegnate le dimissioni; già due
in precedenza erano dimissionari; tre sono morti.
Il prefetto ha provveduto alla temporanea amministrazione del

Comune .con un áuo commissario ed ora si rende indispensabile lo
scioglimento del Consiglio comunale.
Al che, su conformo . parere del Consiglio di Stato laspresso in

adunanza del 5 gennaio 1920, n. 2276, provvede l'unito schema
di decreto che si ha l'onore di sottoporre alPaugusta firma di Vo-
stra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio -e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 191.5, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ottobre
1919, n. 1959 ;
Abbiamo dooretato e doorettamo

* Art. 1.
Il Consiglio comunale di Faenza, in provincia di Ra-

Venna, ò spiol‡o.
Art. 2.

Il signor dottor Furio Petroni è nominato commis-
sario straordinario perl'amministrazi<fne provvisoria di
detto Comune, fino all'inseiliamento <1e! nuovo f

siglio•comunalo, ai termini di logge,
a

Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, add,ì 15 gennaio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

MonTHA.

OPERA NAZIONALE PÈR I Ú0MB1TTENT1
Il Collegio cenWale arbitrale

istituito con I'artioolo 19 del regolamento legislativo per V ordiga.•
mento o le funzioni delPGpera nazionalo per i combattenti, a2proa
v to con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, ja. 55, composto
egli ec ellentissimi signori: •

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte diöas-
sazioné di;Roma, mepibro effettivo, presidente;

Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di oassaziono
di Roma, membro effettivo·

Gatti comm. avv. Salvatore, consigliere di Stato, memliro sup-

plente;
Brizi gr. uff. dott. Alessagdì•o, direttore generale dell'agricol-

tura, membro effettivo;
Zattini comma ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Ministero

pÁ l'agricoltura, mentbro suglente,
assiatito dal segretario cornm. avv. Antonio Castellani, cancelliere
capo di Corte di cassazione, a riposo ;
Ha pronunziato la seguente:

Ordinanza :

Letta la richiesta, 23 settembre corrente anno, del Consiglio di
amminiátrazione, di attribuzione all'Opera nazionale per i combat-
teati e d'iinmediata occupazione da parte di quest'ultima della te-
nuta di San Gesareo posta - in territorio di Zagarolo, di proprietà
degli bredi del principe don Giuseppe Rospigliosi, si sensi e per gli
effetti degli.articoli 9, n. Se il regolamento legislativo approvato
con decreto Luogotonenziale 16 gennaio 1919, n. 55;
Udita la relazione del consigliere sig. coim. Coppola.
In esito all'istrázione ordinata come dal processo verbale della

precedento seduta del 18 cárrente mòse;
Esamina,tl gli atti e documenti;

' IL COLLE010,
Osserva che l'Amministrazione della casa Rospigliosi in rappre-

sentanza della principessa Rospigliosi, madre dei mineranni prin-
oipi Rospigliosi, proprietari della detta tenuta SAn Gesareq,,pur
dichiarandosi disposta a consentirne l'alienazione all'OperaAazio-
nele, in vista dei suoi fini patriottici e sociali, con la detéemiila-
ziorie del relativo giusto prázzo secondò la procedura speciale per
l'Opera a scanso di ogni responsabilità verso minoceani ed nacho
a tutëla moralÃ, ha dedotto che, attualmente, la tenuta ð coltivata
secondo le buone regole agricole o cologiche e non. si trova ap-
gore nelle condižioni di essere espropriata per ridursi a migliore
coltura, tantõehe l'affittuario ottenne, nel 1917-918, il primo premio
dal Ministeto di agricoltura per il raccolto del cereali. Qu di ha

egnchiusõ di non poter ammettere che il trasferimentð avvenga per
via di espropriazione coatta.
Essendo così evidente 11 difetto di consenso sulla chiestaattri-

buzione, s'impone la necessità della pronunzia di questo Col-

legio.
' La casa Rospigliosi non.ha dimostrato in che fosse consistite l'as.
serto primo premio. per il raccolto dei céreali. Forse allude all'au-
mento del prezzo d'impero, fondato sulle circostanza di, eee,edenza
alla ordinafia coltivazione dell'azienda e di condizioni di eccezio-
nali dißicoltà, di cui all'art. 2 decreto Juogotenonziale 10 mg.
gio'1911, n. 188. Comunque iÏ fatto, anchk se potesse Stenedi aus-
sistente, non forma ostacolo all'applicazione dell'art., 11 regola-
mento legislativo lô gennaio 1919, n. 55.
La coltivazione dei cereali non potð estendersi a tutto il latifdni

dog se questo in complesso, à diett.1425,2Šg30 di cui soltanto ett. 98
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seminativo, circa ett. 2) bosco ceduo ed 11 resto incolto (prato o

pycpÌo). Cause temporanea dello stato di guerra e del regime stíaor-
dinario -d'imp, rtazione del grano suggeriscono Peecitamento statalo
e la premiabilita detIa coltura cerealica. La trastormazione cultu-
rale, di cui'al citato art, 11, oltre al contemplare l'intera tenuta,
ha scopo durevole (non limitato a contingenze di tempo) di mag
giore e migliore produttività, non soltanto a base di coltura cerea-
lica di parte del latifoudo. DifaVi iL progetto del Consiglio di am-
ministrazione dell'opera, tra l'altro fa consistere la trasformazione
culturale, che assevera poter essere facile ed immediata, princ,ipal-
mente nella piantagione di filari di vitt e di alberi da frutta e nella
consociazione di questa coltura arbo'rea ed arbustiva alla coltura,
in razionale rotazione, di cereali, leguminose e ortaggi di grande
coltura.
Ma non sarebbe soltanto questo l'importante vantaggío produts

tivo della progettata trasformazione cultuíale.*L'opera si propone
siinultaneamente la toasformazione e la colonizzazione dellatifondo
San Cesareo, facendo speciale assegnamento sull'elemento umqpo e

traendo argomento di successo dal fatto che 11. Iatifondo stesso è
cogânaute con terreni intensivamente coltivatL Lo scopo di civiltà
e, insieme, di maggior produttività, è quello della conversione del-
l'attuale villaggio di caýanne (con 95 famiglio di cui 83 di ex--combat.
tanti, popolazione, in oomplesso, 660 persone, viventi in uno stato
piotoso di miseria e di abbandono) in una borgala rurale con la
trasformazione culturale o la buona coltivazione del terreno an-
nosso a cia,scuna casa colonica, mediante, eziandio, l'Associazione
cooperativa.
Si tratta di mettere, con opere di granderimportanza, in un valo re,

che attualmente non ha, l'intero latifondo e di colonnizzarlo in
utagiera civile e stabile secondo i suggerimenti ed i concetti, di cui
nella relazioxide nel decreto-legge Luogotenenziale 27 febbraio 1919
a. 408, ed in base anche alla leggo 17 luglio 1910, n. 401. Le tra-
stórmazioni culturali, di cui all'art, 11, vanÈo messo in rapporto
,con gli scopi contemplatial precedente art. 8, lettera b) o c) del
ptedetto regolamento legislativo. Quindi non può avero alcuna ima
portanza contraria l'attuale buona coltura cerealica, se pure per-
fettamente vera .e coptinuativa pel tempo post-bellico di parte sol-
tanto della tenuta.
Non manca la dimostrazione della suseettibilità d'importanti tra-

aforalazioni, intese nol senso summenzionato. 11 Ministero per l'agri-
coltura ha rimesso all'Opera le facoltà ad esso conferite dal succi-
tato decreto legge 27 febbraio 1919, e l'Opera è disposta ad assu-

mye ed attuarle, adottandone la relazione ed 11 piano di massima.
La convertienza della espropriazione delPintero latifondo, più con-
faconte agli scopi dell'Opera, si manifesta eziandio per la indispen.
sabile liquidazione degli usi civiei, a cui può provvedere più facil-
menté l'Opera stessa.

Quindi, questo Collegio deve riconoscere pienamente dilfostrata
l'attitudine dell'intero latifondo San Cesareo alle progettate impor-
tantissime tr asformezioni culturali a1 sensi e per gli elletti dol-
Part.ill del succitato rogolaingto legisiativo.
INssere, come a17erma la casa Rospigliosi, la tenuta affittata fino

al 1926 a Paolo o fratelli Sbardella non osta che venga attribuita
all'Opera. I rapporti di locazione sono disciplinati dall'art. 15 del-
l'anzidetto regolamento, la cui applicabilitã tion pub verificarsi
ohe nel tempo posteriore alla data dell'ordinanza di attribuzione.
Per tali motivi

IL COLLEGIO, '

Visto ed applicato l'art. 7 del regolamento approvato col R. de-
creto 22 agosto 4919, n. 1612;
Pronunzia l'attríbuzions all'Opera nazionale ed autorizza la im-

mediata occupazione da parte di quest'ultima della intera tenuta
San Cesareð, posta in territorio di Zaganolo, di proprietà degli eredi
del principe don Giuseppe Rospigliosi, meglio nella richiesta e negli
atti indhiduata;
Dispono che la presente ordinanza resti depositet2, insieme ai

doenmenti relativi, nell'ufficio di segreteria di questo Colkgio.

Cosi deliberata e pronunziata il giorno 20 del mese dinovem-
bre 1910. >

Nonis - Coppola, estensore.- Gatti - Niti -
Zattini - Castellani, segegtario.

La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del Col.
legio centrale arbitrale il dPI° dicámbre 1919.

Antonio Castellani, segretario.
Coþia coiforme all'originale che si spedisce all'Opera nazionale

ai sensi e per gli effetti di cui agli articoltl e seguenti'del rego-
Iamento 22 agoste 1919, n. lôl2.

Roma, 2 dioembre 1919.
Il segretario del Collegio centrale arbiti•ale: Castelkesi.

DISPOSIZIORI I)IVERSK
MINISTERO

PER I/INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

3fedia dei consolidati negozigti a odntanti nelle Borse
del Regno nel giorno 12 febbraio 1920.

CONSQLIDATI Con g i ento ggy

3.50 jo netto (1906) , ,
80 21 -

3.50 /o netto (1902) . .
- ...

°(o lordo . . . . . . . - -

5 °
e netto . . . . . . . 86.31 -

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle carceri e dei re'formatori.
Con decreto Luogotenenziale del 15 maggio 1919:

Mazzara dott Antonino, segretario di la.classe, fu nominato vico
direttore di 2a classe, con l'annuo stipendio di- L. 4325, a de-
correre dal 16 stesso mese.

Morgante rag. Giuseppe, computista di la classe, fu nominato con•
tabile di 4a classe, con l'annuo stipendio di L. 3750, dal I glu.
gno.19L9. •

Çon decreto Luogotenenziale del 4 maggio 1919:
Grillo Giulio, istitutore di ga classe, fu collocato, a sua "domanda,
gn aëvettativa per comprovati motivi di salute, con l'annuo as-
segno pari alla metà dello stipendio, a decorrere dal 16 mag-
gio 1919.

PRESTITO A PREMI
A FAVORE IXELLA

, (ASSA NAMIONALE D.l PREVIDENZA
per la invalidità e per la vecchiala degli operal

3 DELLA

Sooletak 4 DANTE ALIGHIERI ,,
Prima serie di 860,000 obbligazioni

GARANTITA DALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI
ED AMMINISTRATA DALLA BAgcA D'ITALIA

Estrazione (304) del 31 dicembre 1919.

PREMI
1° Premio di L. 20,000 fu vinto dal n. 62433
2° > > 5,000 > > 203296
3° > > 500 > > 49568
4° > > (500 > > 234085
5" > >

,
500

. > > I 18759
6 > > 500 > > 80033
7° > > 500 1 .

> 33928
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Numero Nút00to Numero
della 3 della 3 della S

obþligazione -9 obbligazione 8 obbligazione 5
premiata premiata premiata

(per ordine (per ordine (per ordine
progressivo) progrossivo) progressivo)

Rilporto 22200 Riporto 24550

2547 50 82363 100 169369 100
7762 100 88238 50 172-83 50
12353 300 89035 500 183873 50
12794 50 101850 100 186732 100
13389 100 102887 100 189318 100
15391 50 105873 50 196243 50
15968 100 111072 100 197427 50
23158 100 111676 50 203254 50
39098 50 113614 50 203296 5000
33928 500 113759 500 204446 50
40693 100 117930 100 fl4788 50
48751 100 118290 100 226696 50
49568 500 128634 100 232156 190
50488 50 13ô431 100 234085 500
52030 , 50 144874 50 239374 50
68433 20000 147697 100 245278 100
7ð726 100 150566 100

'

81893 100 169294 100

A riportare - 22200 A ripoi•tare 24550 Totale 31000

N. 1950 rimborsi per L. 25,000 complessive

Tutte le obbligazioni recanti i numeri qui sotto indicati
sono rimbogsabili in L. 20 nette

ljgi 101 462 ,660 734 1593 1821

2098 2,180 2670 2005 2820 2854 3020

3299 3734 3827 3880 3910 4846 5260

5313 635'7 5485 5515 5681 6022 6046

ôl08 6325 6Šd4 ð994' 7165 7244 73 1

7460 1790 8Ì4É 8495 8559 8644 8812
8055 0310 9310 9394 .9514 0783 10005

10196 103.26 10661 10981 11740 il959 12137

12231 12693 12T65 |2910 14917 13085 J3224

13349 Ì3471 lŠt03 18631 13763 13845 14133

14810 15484 15657 16524 16828 17044 17114

17117 17420 17470 17584 18i54 188t6 18965

19312 19447 Ì© 00 1,9576 19586 19894 2Òl09
20678 20818 $0923 21035 21008 21143 21371

21468 21582 1% 2'g234 22421 23496 20795

22858 23293 .23506 23837 21857 24859 25017

95527 $$965 $$lÙ3 .26109 26345 2ô480 26887

26977 5064 27066 27188 27338 276€l 27665

28130 Š8}44 á¾ 28499 28530 28566 28968

71 29028 20337 29570 29633 29900 30001

30048 3010Ý 30žl4 30237 30454 39462 30988

31057 31150 Št201 31250 31306 31324 31562

31661 317Ë6 $10 8 32011 33376 22470 32483

32750 32887 33019 33406 33888 34211 34386

34875 34073 3512t 35140 35970 26103 36853

36896 34944, 3096¥ 37108 37216 37280 37362

37693 377U3 37062 30364 38410 39030 39244

39248 30417 30785 40714 40727 40829 40850

40892 40953 41097 41110 41326 41801 42072

42247 ($264 42OÑ¾ 4Ë07ß 4320e 43600 486ti7

damn 43886 44261 di317 4438"> 44511 4:525

43116 4521I 45570 46619 4 636 15741 USS

46123 40165 165¥4 47167 47175 .4717U 47021

' 47715 41727 47453 48097 48330 48987. 19813

49339 49449 40557 40048 49ð98 50380> 50454

5QiB7 50716 50803 5ûa03 51054 51234 51565

51560 51741 51769 52073 52202 52258 52631

52983 53467 5389 i 53943 3062 54Š48 54958

55200 &3309 55896 56096 56111 56357 56570

505¾ §6013 57711 57988 57998 58179 58845

59067 50000 59192 50194 59234 59367 59457

59782 508 7 5$929 60496 60637 OpIl8 60772

6f301 61920 61930 62018 62011 62169 62533

62335 63674 62778 63030 63073 03273 63194

$ßoñ8 63604 63696 64052 64272 61546 64561

04712 64863, 65161 65212 65233 65269 65638

06404 ß$80f 67481. 67584 08645 68657 68790

68 3 09066 69172 69339 69751 69779 09928

70047 70000 70384 10557 79661 70692 70871

7gð83 71261 7l333 1387 7Ï554 71582 71579

72267 78176 72515 72681 72788 72833 73175,

73378 73563 73576 73353 73949 74140 74465

74609 74625 74659 74704 74972 75806 75839

70139 76194 7ôs49 7 ov4 77121 77423 77442

.77ÈÍl 17a52 77618 77620 77854 78012 78728

78906 79147 7948ô
.

79634 80024 8 063 80085

tŸ4 8014 80711 80722 80934 81028 81190

80364 81884 82206 82520 83066 83331 83494
374k $4103 84162 84164 81510 84530 BS550
84687 dìtf74 85092 8584 86040 86288 86824

86848 86870 86985 87 21 ,87167 87338 87498

87880 88187 88 89 '88387 8848l 88508 88587

84041 88738 89592 89605 89632 89637 89673

80676 90033 90196 90513 90830 91058 01722
Ùl800 02002 92065 92082 92170 92ð68 92709

02855 93004 03475 03645 93760 03894 93898

94031 01102 04127 04281 94378 94382 94551

4751 9tÿ36 95600 95645 93748 96097 06327

06308 96741 96800 97106 971.70 97328 97350

9|g94 97444 974ôl 97489 07719 98220 98444

Ò$686' Ü8986 99102 9966ß 100071 100098 100140
100253 100567 100941 101280 101783 10337ô 102545

102641 102652 102935 102962 102983 103037 703327

103Š86 103624 103691 104003 104158 104285 104528

101826 194833 105032 105093 105102 105365 431

105697 105705 105738 103775 105870 106240 897

167120 107448 107478 1075ô0 108121 109026 109885
110004 110095 110545 110673 110814' 111456 112028

112002 112129 112171 112313 112394 llg500 Ils'750

113019 113056 113121 113616 113927 114053 114092
11A159 ll466Ý 114713 114868 115585 116805 115857
115892 116338 116359 316394 116733 116865 116878

116915 07075 117664 117831 117824 117831 07874
117937 118022 118046 118645 118977 IT90ll 1.19054

119884 119982 '20039 120237 120260 120475 121076
121364 121420 12143ß 121498 121942 122296 122635

122855 122903 124203 124446 184714 124749 124792
125061 125124 195432 125733 125856 126633 126840

126801 187154 127174 187653 127929 188080 128004

188136 12817R 128201 130016 130120 130189 130405

130452 190517 131228 131310 131478 131501 132432

1324F¿7 192472 132562 132815 133003 133140 133fD4
133213 133151 133373 133179 133515 133560 133580
133684 133789 133953 134396 134412 134ô63 136481
133301 135717 136101 136527 136720 13ô$97 136916
137083 137454 137579 137785 137773 137826 137844
197849 137981 138021 138422 138630 138971 139125

139200 f3 79 1393¾ 130tÚl '!39800 139966 140202

140607 Musil Nt)663 1400M 141023 141407 161407
041023 141752 141793 141883 141992 142110 1Á2577
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142606 142807 143379 143ô07 143740 149784 143948 290353 236105 236766 237711 23774A 237834 237849

144271 144331 144C41 144647 144635 144675 145430 237929 L37989 238044 238248 238353 238846 $$Š986
145485 145901 145411 146166 14ð213 146640 146690 239139 239372 239588 240070 240271 2403dŠ. 2Á043Ì
146923 146925 145174 147367 141636 147777 147973 240469 240542 241071 241249 241255 211716 282007

147987 148090 148304 148406 148873 149048 149177 242070 242162 242173 242d58 242377 24245L $42786

149381 149413 149424 149470 T49484 149541 1497ð5 243146 243153 243389 243412 243819 243877 243879

149833 149906 150084 150153 150189 Ï50235 130285 244071 244153 244281 244343 244491 244506 244703

150395 150713 151006 151694 152187 152371 152379 244888 244928 245203 246383 246168 246.71 246183
152695 152885 152943 153319 153643 153904 154399 246364 246573 246613 246690 246948 247030 247032

154996 lã5043 155922 156115 -156136 156292 156615 247294 247395 247458 247493 247527 247659 247764
156326 ;56814 156886 157083 157091 157127 157489 247837 247931 248041 218170 248488 248509 2493t7

157579 [57892 157901 157966 158055 158101 158745 249501 249711 249840 240907

159798 [59153 159168 159706 160009 160146 1603 5

160779 to l121 161246 1615]l 162215 162329 162553 ELENCO delle obbligaziogipremiate , tutta 2a 29« estra:rinne. non
142946 163104 163140 16341ô 164129 164196 164285 arúrnst presentate all'incasso.
164727 104835 164836 164870 165047 165084 165234
165302 165450 165536 165575 165583 l'GB611 165675 e o o e

165775 166142 166352 166173 166443 166823 167143 Ë o "12 o Ë Ë o Ë © $$ o

167232 167286 167443 167644 16772 167923 168092 6 o g. En

168673 168691 169140 169479 ) 169563 169722 169750 3 ,

169567 169918 170169 170420 170453 170521 170707 $Ë cË
171117 171215 171559 171683 171758 171794 172605
172915 172976 173108 173330 173375 173384 173469 20 27980 1000 27 96874 50 26 173514 100
173508 173685 173941 173968 173971 173981 174295 28 29083 50 27 97137 50 26 174427 100
174379 174779 174112 175310 175518 176-04 176731 26 30183 100 25 98109 50 24 176673 50
176740 177121 177750 177754 178070 1784Î7 1784-5 29 31291 100 27 10il76 100 23 176902 50

178505 178515 178620 17902Š 179231 179243 179487
25 31641 100 23 101268 15000 21 177945 50
21 33830 50 23 101496 50 27 1790ôa 50

179§78 180372 180429 180619 180678 181180 181174 27 84290 100 29 103692 100 25 179710 100
181318 181352 181861 181741 . 182111 182205 182245 26 35174 50 27 111478 50 27 17980G 100
188259 182324 182360 182453' 182647 1831]4 183609 27 37273 5000 20' 111686 100 22 1,80494 100

184002 184156 184986 185224 185249 185434 186073 23 38856 50 24 111817 100 28 180733 100.
28 39890 100 26 113937 100 19 181048 100

186081 188108 186000 187182 187225 187716 187957 29 40206 TK) 27 114091 100 29 081914 50
188064 188152 188203 188238 188553

.
188636 188841 26 42125 50 27 114814 59 23 184873 150

189053 180237 189233 189250 189499 180560 189861 28 44066 50 25 114430 50 26 187694 100

189869 100054 190143 190153 190317 190341 190647
19 44092 1000 23 117800 100 23 191236 100
9 46041 100 29 118795 1000 27 193867 50

190785 191280 191450 191516 191704 , 191805 192322 25 46449 500 29 119317 100 27 191742 500
192413 192545 192633 192864 193295 193472 193657 22 48745 000 28 180422 100 27 195411 100

193811 194077 191301 194302 194332 194445 194459 28 49480 20000 20 121791 1000 26 197208 500

194491 194855 194730 194855 191859 194911 195147 22 5 10000 100 19 6 50
195170 195124 195308 193878 195940 196112 196293 25 50308 100 29 125530 100 25 204722 100
196121 196553 10:017 197084 197273 197349 197526 29 51912 500 27 13 877 100 28 209856 100
197721 197958 198155 198206 198281 198450 198701 28 52327 - 100 29 134100 100 29 210024 50

198739 198940 199063 199290 199350 199768 199784
19 53105 100 25 135476 1000 29 211487 gy)
20 53514 100 25 135697 . 50 2ô 213146 50

199858 199802 199907 199931 200088 200674 201257 28 51967 500 29 136160 f¾) 26 213700 50
201496 201573 201650 201692 202488 '402524 303012 27 66487 100 83 138903 50 27 214943 50
203190 203668 203867 203997 201021 204056 204076 28 5 242 100 28 †41339 50 22 214969 100

201413 204542 2 1786 204945 205218 205291 205591
265959 206126 206185 208260 206508 206514 20660

. 28 61784 100 27 143194 100 26 219928 1933
2070 0 207165 207252 207262 207406 , 207509 208108 26 62699 50 20 146857 100 28 2<0306 100

208188 208213 208276 208147 908485 208554 208600 21 65808 50 | 25 147461 50 29 222138 100

209,065 209070 209172 209311 209448 200836 210838
• 9 0 1 22 1 10000 9 234453 100

211056 ill077 211100 211505 211658 211693 211895 27 70283 100 21 151548 50 p 68 228208 100
218106 212195 212334 212364 212483 212701 212830 25 13718 100 29 152478 50 ) 22 228777 1 50
1813231 213913 214114 214271 214545 214695 214772· 28 74033 100 23 153508 100 26 228799 I 50

214939 $15032 215096 215997 216548 216635 216646
0 00

3 4 1 0 4 223 8 60
216740 216973 217449 218137 218179 218198 218560 23 77840 100 26 154902 100 23 231928 50
218715 218867 219217 219366 219721 220225, 220657 29 79602 50 28 15pl05 100 29 233173 50
221146 231210 221206 '221273 221307 22t348 221826 19 81020 500 23 156337 100 25 233505 50

221819 222033 228101 222610 223171 223305 2234/7 28 8 6 50 05 1557849865 5 686 00
223520 223878 224009 224059 224064 2:4088 924,77 26 83715 100 25 161362 100 24 239611 50
224557 284369 t'24751 220027 225749 285934 225936 19 85449 100 26 163089 50 29 240071 50

226126 226) 13' 226212 $36578 226759 226881 227246 29 85669 100 24 163488 100 26 241574 100

227910 928353 228905 239089 229458 GË29513 230176
4 29 61 1 00 9 4 9

230334. 2 0482 930378 396726 830734 230743 231102 26 89453 50 184 188292 50 6 2454ô0 6ð
¾31359 231401 231746 '¿32074 232643 232665 .232713 21 90285 100 22 170655 58 29 247514 50

232934 2333 à 233400 233523 233802 233914 234320 23 92370. 50 24 170404 100 28 49603 100

234710 233372 235728 235874 286040 230080 236330
23 96293 100 22 173423 60
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Avvertenze.
La prima serie del prestito sí cámpono di 250,000 obbligazioni nu.

mèi•ate dall'l al 250,000. - Le obbligazioni estratte con premio sa-
ranno presentabili a partire dall' 11 gennäio p. v., presso tutte le

sedi della Banca d'Ïtglia che, dopo le verifiche del caso, ne efettne-
ranno l'estinzione sotto deduzione della sola imposta di ricchezza

presentazione, nella somma netta di L. 20 per ciasouna, dal giorno
11 gennaio.p.v.,presso tutte la sedi della Bancad'Italia.--I premi
si proscriveranno por il loro valore dopo 5 anni ed i rimborsi per'
il loro capitale dopo 30 anni dall'estrazione.

Roma, 31 dicembro 1919.

BANCA D'ITALIA
mobile. - Le obbligazioni estrattogsenza premio saranno pagabili a Direzione generale, amministratrice del prestito.

MTNISTTiRO DEL TESORO
Direzione generafe de: Debito pubblico

W Pubb1fcazione,
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggt sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 11%xglio

1810, n.T536, e 7õ del regolamento gegerale approvato con R. deereto 19 febbraio 1911, n. 298; e4 m esecuzione del decreto Luogote-
nenziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029; 4

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu 10auaziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite,efatta domanda a questAmministrazione affincho, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

.dÛRda pertanto chiunque possa ayervi interesse, che un men dopo la priala delle prescritte tre pubbheazioni del preserite avviso
axx4tta ufficiale si rilasceranno 1 nuovi certificati, qualora in questo tet•mine non vi siano state opposizioni notificate a questa
generate del 3nodi st'a'hilitt gall'ant 764el.aitato regatamento, modifleato dall'art 1° del detto deareto*Luogotonenziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle
.

INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annue

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

3,50 0¡O 434145 Fabbriceria di S. Antonio abate in Tavagnacco (Udine) . . . . L. 3 50

514909 Chiesa Filiale di S. Antonio abato in Tavagnacco (Udine) . . . > 3 $0
547623 Fabbriperia della Chiesa di S. Antonio abate in Tavagnacco 31 50

(Udine)........................... »

580674 Fabbriceria di S. Antonio abate in Tavagnacco (Udine) . . . .
> 14 --

3,50 Oy0 (1902) 6947 Chiesa Filiale di S. Antonio abate di Tav'agnacco (Udine) . . .
> 283 50

3,50 0¡O 471197 Frescura Angelo di Giovanni, dômiciliato a Domegge (Belluno) > 24 50

Roma, 2 febbrato I020. Il direttore generale: GARRAZZL

MÌ.hTiŠlTÍED3RsO DBL TESOBO
Birezione generale del Debito pubblieo

15Ionoo n. 30). W Pubbitenzione
Si Rohtap ahe le rendite sognepti, per errore coeorso galle indicazioni dato dal richiedenti alPAmministrazione del Debito pub-

¾lioo, yonnero ia4etat« o vincolate como alla solonnaA,ymentrechè doyevano lavoos intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es.
sendo anólla ivi risultanti le vem Indicazioni del titolarl delle rendite stesse:

Ammontare

i gag eBa Intestazione rettilletre Te tore della rettifies

tendita an u

I :2 3 4 5

3,50 0¡0 191392

248703

169214

52 E0 Fornasero Caterina, Maria, Stefano, Anna, Fornasero Domenica Caterina, Maria, Ste-·
Teresa e Vincenzo di Stefano, minori, fano, Anna, Teresa e Dornedico di Ste-
sotto la patria potestà del padre e figli fano, minori, ecc., come contro
nascíturi dello stesso Fornasero, dom. a
a Villafalletto (Cuneo)

2054 50 Maioglio Giuseppa fu Autonio, nubile, dom. Majoglio Caterina-Giuseppa fu Antonio,
a Torino. Vincolata

, ecc., come contro
103 .- Fontaga Giuseppe di Giovanni, dom. in Bas. Fontana Carlo-Giuseppe di Giovanni, ecc.,

signanal(Alessandria). Viacolata come contro

A .teimúlt delget.107 del angolainauto generale sul debito pubbliso, approvato een a dometo a fecorale isti, om at dgda
thinaqugbasa¿ aTprvlinteresse ohq, traspotro qu mese dalla data della ,prima pubbliazicae di questo avvise eve not pleno state
Botilleatil Oppositioni a"questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno some sap tifeste.

80815, 24 gennaio 1920. 2 Are#ore generale: GARBAZIL
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COJWCOILSI
IL GUARDASIGILLI

MlNISTRO SEŒRETARIO DI STATO
PER La GlUSTIZIA E GÏ1 AFFARil)I CULTO

Visl gli articoli.63 e seguenti del decreto-legge 23 ottobre lulu,
n. 197 I :

Visto il rµolo drganíco del pei'sonale di cactiera amministrativa
e di ragioneria della Direzione generale del Fondo per 11 cultio,;
Ritenuto che per imprescindibili esigenza di servizio occorre

provvedere a ricoprire i posti attualmente vacanti nelle due car-
riere anzidette, in numo;#non minore della metà:

-Decreta:
Art. l.

Sono indetti i due seguenti concorsi por titoli nella Direzione re-
nerale del Fondo per il culto:

1° a sei posti di segretario;
2° e quattro posti di ragioniere.

-
.

Art. 2.
Gli aspiranti debbono possedere la laurea ·ia giurisprudenza per

14.carriera amministrativa ed il di loma di ragioniere per la car-
riera di, ragioneria escluso qualsiasi titolo guipolletite.
Essi, salvo qhanto è.disposto dal succitatð ai't. 85, secondo capo-

verso, del decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1970, jer gli impiegati
che furono fra i combattenti e per gli impiegatP di ruolo delle Arn-
ministrazioni dello Stato, dovranne, alla data della pubblicazione
del presente decreto, aver compiuto l'età di 18 anni enon aver su-

Perato .quella di 35,

A't. 3.
Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Ministe o

della giustizia (Direzione generale del Fondo per il culto)#Romanda
scritti o firmata di loro pugno su carta da bollo da L. 2, entro, un

mese dalla data delIn pubblieazione del presente sul Bollettino utib

ciale del Ministero stesso.
Alla domanda doveanno essere naiti i seguenti documenti:
Ý atto di nascita, su parta da bollo di L. 1, debitamente .lega-

lizzato ,däl presidente del tribunale compétente¿ per gli aspiranti i

qùali non siano nati nel comune di Roma;
2* titolo di studio in originale o in copia autenticá; *

3 certificato à cittadirianza italiana, su carta da bollo da L. 1.

(Sono equiparatisai cittadini dello Stato i cittadini delle altre

regioni italiang, anche qualido manchino della, naturalit§) ;

46 certificati di buona condotta tilasciat su carta da bollo da

L. l .dal sindaco del Comune nel quale il concorrente risiede almeno
da un anno e, in caso di residenza per un periodo piino'e, anche
dal sindaco del luogo di residenza anteriore;

5° certjfleato di non _incorsa penalità rilasciato dall'Uflicio del

casellatio giudiziale, sulla competente carta da bollo;
6? certificata medico, su carta da bollo da L. 1, debitamente

vidimato dal quale risulti elle l'aspirante é di sana oostituzipne fi-
sf63 ed immune da difetti fiTici che lo possono rendere inabile al

lavoro
i° certificato di leva o congedo militare.

I cartificati di cittadinanza italillna, di buona condotta,, di non
incorsa penalità e di sana costituzione fisica dovranno essere di

da'a non anteriore di tre mesi alla data del' presente decreto. .

Le Arme del sindaco sui certificati di.cittadifianza itahana e.di
buona condotta e nella vidimazionegel certifleatomedico dovranno
essere debitamente legalizzate.
Le legalizzazioni non occorrono per i certificati rilasciati o vidf-

mati dal sindaco di Roma.
Art. 4.

Gli ispjranti che occupino na impiego di ruolo nell'Amministra-
ziobe della Stato dovranno presentare la domanda pel tramite dil-
I'nllicio da cui dipendono,

A corredo ilella domanda Lasterà che siano presentati j seguenti
doenipenti;

a) titolo di studio:
5) copia dello stato di servizio antenticato dal capo dtuf-

ficio.

Art. 5.

La classifleazione degli aspraati sarh fatta tenendo prederiti, ol-
tre il tutto di studioriablesto per la categoria d'impiegatÏlrinale
si aspra:

16 11 risultato degli,esami nel corso deglistudijn cuiquel titolo
l'u conseguito e la licenza di scuola secondaria anteriore con-ipunti
ottenuti;
2til risultato di concorsi precedenti nella Dikesione generale

del Fondo per il culto o in altre Amministraziontde.ll Stat ;

3" ogni altro titolo che l'aspikaute creda di produrra.
A parità di. merito saranno preferiti nell'ordine seguente: .<

a) gli inabili di guerra e feriti in combattimento
b> gli orfani di guerra: ,

c) gli insigniti di medaglie al valor militare o di altre atto-

stazioni speciali di Iterito di guerra;
di coloro che ahtiano prestato servizio militare come combat-

tenti;
e) coloro che abbiano prestato ottimo servizio nella Direzione

generkle del Foado per il culto a qualunque titolo per non meno

di un anno.

Art. 6.
I vincitori del concorso saranno assunti in servizio hoon nomina

provvisoria eddi posti cosi conferiti e gli altri che 3n ;seguito si

conderanno eventualmerne vacanti saranno postî a scondorso pub-
blico noil oltrenin anno dalla pubblicazione delÌa graddatoria del
concorso per titoli nel Bollettino utnciale del Ministero della giu-
stizia e degli _affari di culto.
Coloro che, assunti in servizio con nomina provvisoria,ottengano

nel concorso pubblico la dichiarazione diidancità sarannonominati

definitivaniente a10impiego dopo il collocamento dei vincitort del

concorso e a mano a mano elle i posti si readeranno vacariti.
11 servizio da essi prestato como provvisori sark valido agli

elletti dell'anzianità e della pensione.
Qualora non partecipino al concorso o non vi conseguAno la di-

ch arazione suindicata, sarkano licenziati con una indennità Pari a
due mesi di stipendio.

Roma, 25 gennaio 1920.

Il ministro: MOftTARA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione generale delle anticMlà e belle arti

Cone.orso ad un posto di capo-tecnico ,

nel R opifício delle pietre dure in Firente..
E aperto un concorso,per esami ad un posto di capo-tectiico nel

IL opificio delic.pietre dure in F.irenze con l'annuo stipendio -ial-
iäle -di L. 4000, con .quattro aumenti quadriennali di L. 500 eia-
souno.

Le domande ál a missione al conc6rso, scritte su carta bollata da
L. 2, dovranno esseŸë preseritare al Mitiistero della istragiatá pub-
blica (Direzione generale er le antichità e belle arti) non Inn tardi
delle ore 19 del 20 marzo 1920 e dovranno essero.corredale dei se-

guenti documenti :

a) certificato di.nasaita dal quale risulti l'eti del catididtto
non inferiore_ad anni 2l, né superiefe ad anni 45;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c3 certificato di sana rostituzione fisica;
d) certificato generale negativo del casellario giudiziale;
e) cer&cato di n eralità e di buona condotta, rilasetato dal

sindaco del Comune a ùei Coinuni idove il concorrente ha dimorato
nell'ultimo- biennio;
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f) certificato comprovakte di avere-ottemperato alle disposi-
zioni della legge sul reclutamento;

g) certificato di prosciogÌimento dall'obbligo .dell'istruzione
elenientire i

h) eventtisimente tutti gÌi altricertiBeati di étudi in Istituti
o in sottolë d'ArËo, o tutt( gli altri doeurítenti che i candidati
credano opportuno presentare in prova .della loro attività arti-
stica. ' '

I documenti indicati alle lettere c), d), e),,dovranno essere di data
non autoriore a 3 mesi dalla chiusura dgl concorso e quelli indi,-
cati alle lettere a), b), c), e), Joyranno essere debitamente lega-
lizzati
E fatta edeezione . al limite massimo dell'età a favore di coloro

che occupano un posto di,ruolo.in un Istituto governativo; i mede-
simi pono anche dispensati dal produrre-i documenti dalla lettera af
allklettera g) predetti.
Alla domanda-dovrà c.ssero allegato un leaco esatto dei docu-

Incati e dei titofi che lascorredano e dovrà la essa essere indiento
l'indirizzo del candidato.
Nessun titole o.documento potriossere:accettato dopo la scadenza

dèl.concorso. Le domande arritate fuorittermine o redatte in carta
da bollo insufficiente non saranno preès in considerazione.
L'esame consterà dello seguentí prove:

a) invenzione e disegno di un ornato di stile
4) inventione e m'odellazione in creta di un ornato di stiley
c) saggio dí sooltura br aittentale in pietra o marmo su moi

dello dato :

d) esame orale sulle specie pin correnti di piette e marmi
usati ne l'architettura e nella scultura ornamentale italiana.
La prova lettera apdovrà essere compiuta in otto ore difavoro,

le prove lettere b), c) in sedici ore di lavoro, ciascuna.
Gli esami si terranno in Firenze e nel luogo e nei giorni da

,destinarsi.
Roma, 31 gennaio 1920.

Il Weinistro: BACCELLI.

PARTE NON UFFICIALE
.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 6 febbraio 1920

(Continuazione e ßne).

Presidenza del vice presidente FABRIZIO COLONNA.
Yo¢aziòne « scrutinio segreto.

FRASCARA, regretario, fa l'appello nominale per la votazione a

soputinio segreto del disegni di legge ieri approvati per alzata e

sedata.
IA urne rimangono aperte.

Riavig allo scrutinio segreto del disegno di legge: < Conversione
3n legge del Regio decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2238,
che abroga 11 decreto Luogotenenziale 11 Aggsto 1918, n. 1115,
riguardante la conferma det vicedresidenti onorari manda-
mentali » (N. $ÿ).

BISQARETTI, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione, ed il disegno.di legge ó rinviato allo

seratinio segreto.
D possione del disegno di•1egge: « Converàione in ledge del Regio

dgereto-legge 15 agosto 1919, n. 1467, che stabiliace norme

circa la dichiarazione della morte presunta degli scomparsi du-
rante la guerra ». (N. 17).

BISCARETTI, segretario. Dà lettura del disegpo dialegge.
SANTUCCI All'art 16 del decreto-legge propone che in fine M terzo

scapoverso invece di: « IJisposiziam degli ank 4, ,
le e

13 » si dica: < Disposizioni dall'art. 3 al 14 A

Rileva l'importanza dell'Istituto "def n¾trimonio e oorna sia op-
portuna, lintervento delv pubblico ministero, ad impedire travia-
menti.
If suo emendamento quindi si ifpira ad una

.
Questión d'indolo

elevata non:bi di para forma.
MORTARA; ininistro della giustizia e per 'gli affati di pulto.

Accett; l'emendamento propostro dal senaþre Santucci.

FILOMUSI GUELFI, relai;ore. Il disegno di legge disciplina gli.ef,
fetti giuiidici della scomparsa dei combattenti, e di chi partecipó
alle opgrazioni di gherra e da norme per la dichiarazione della
morte presunta si attiene al sistema del Codice civile.
.
L'art. 2 limita la facoltà dell'istanza 4i collaterali fino aliquarto

grado incluso; qualche commissario dell?ufRoiogentrale avrebbe de-
siderato che tale facoltà fosse estesa ai congiunti non oltre il sesto
grado; ma egli si oppone perché si deve distinguere il diritto di
azione por la dichiarazione di morte paesunta dal diritto $i sue.
eessione.

Quando si disenterà il disegno di legge sulla precedenza del ma-
trimonio divile, verrà la questione se in certi cani occorra .-tempe-
rare, e con quali mezzi, Tassolutezza del precetto; ma nel disegno
di legge in discussione non sippu6 disconoscere che si deve risol-
vere la questione: quale di due matrimoni pivill tria il Valido, se il
primo o il secondo. Il disegno di iegge dichiara prevalente il primo
seguendo l'opione autorevole del Giantarco.
Dichiara poi di accettare, a nome dell'Ufficio centrale, l'otnerida-

mento proposto dal senatoie Santhcoi.

MORTARA, ministro por la ginati¢ia e per gli affari diculto.Rin-
grazia il sonatore Filomusi Guelfi per l'adesione con la quale ha

voluto convalidare l'opera del Governo.
PRESIDENTE. Il senatore Santucci ha presentato un omeurlamento

che oogsiste nel sostituire alle parole < degli articoli 3, 4, 5, II, 12

e 13 > 1e parole « dall'ar 3 al 14 ».
L'emendamento, messo ai voti, viene approvato.
PRESIDENTy. Dà lettura dell'articolo unico modificato secondo la

proposta del senatore Santucci:
Articolo unico. ,

« È convertito in legge ilf. decreto-legge 15 agosto 1919, nu-
mero 1417, che stabihs3e norme circa la dichiarazione della morte

presenta degli scomparsi durante la guerra, sostituendo nel terzo

comma d411'art. 16 alle parole.: < 1e disposizioni degli articoli 3, 4x
5, 11, 12 e 13 », le seguenti: « le disposizioni dall'art. 3 al 14 a.
L'articolo unico è rinviato allo seratildo segreto

niscussione del disegno di legge: « Conversione' in legge del de-

creto Luogotgnenziale 16 novembre 191ô, n. 1636, per l'avoca-
zione ago stato delle successiòni, non testate oltre il sosto

grado > (n. 33).
PELLERWO, segretario, ne då letters.
DEL GIUDICE. Conkente senza esitazione alla disposizione che

oggi deve essere convertita in legge.
Il disposto del Codice civile che éstende 11 diritto di eredità nella

successione ab intestato, sino al decisio grado, non risponde iú
alla coscienza moderna.
Ëgli parla soltanto per fare una raccomandazione di cui gli offre

lo spunto la relazione dell'Ulficio centrale, in essa il relatore fa un
brevo cenno dell'obbligo alimentare, senza venire ad una conog
Fione e forse è convinto di un principio contrario a quello che olts
egli vuol raccomandare.
In altri tennini, egli desidera che gli articoli l41 e 1424elcodice

civile, ri;mardanti l'obbHgonalimentare, siano modificati nel seriso
che quest'abbligo venga esteso oltro il secondo grado, e spera che
il ministro negli,studi di riforma del Codice civile che sta prepa-
rando, voglia tener conto anche di questa sua raccomandazione.
FILOMUSI GUELFT, relatore. Osserva che non può esserliluogo a

di sensa neitnacettazione della presente legge. Anzi egli setaan*
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Conome da molti anni l'opinione del senatore Dal Giudice, e b:n-
cha egh acca ti il suo ordine di ldee,pome può rilevarsi dalle parole
stesse della relazione dÂ lui estesa, non crede che sia questione da
dibattersi in questa occasione.
Osserva che un altro dei meriti della legge consiste Ifell'impedire
il soverchio frazionamento della proprietå.
Conclude.affermando che non si deve intendere che vengi intae-

cato con questa disposizione il diritto di tostare, il quale risponde
. ad esigenze sociali e famigliari del massimo interesse.

Chiusura di rotazione.
PRESIDENTE, Dichiara chiusa la votazione.
(i senatori segretari fanno la numerazione dei voti).

Ripresa della discussione.
POLACCO, dell'Utlicio centrale. Prende la parola perchè s'è sentito

secusare di avere enunciato idee diverse da quelle che oggi si deb-
bono sanzionare co'n il voto.
Sta il fatto che nell'Udicio centrale ci fu accordo completo sul prin-

cipio informatore, e se qualche dissenso si manifestò, ciò fu solo
rispetto all' obbligo alimentare, che ggli ed altri ritengono' debba
venire allargato oltre i Iimiti oggi stabiliti dalla legge.
Però, come lo stesso relatore ha accennato nella sua relazione

anche su questo punto si à Anito con l'essere tutti d'accordo.
TAMASSIA. Osserva che l'art. 4 à un ricorso storico. Con esso

viene ad estendersi 11 campo della eredità. La storia della nostrq,
legislazione ei ricorda il terzo gr Panima che al di là di un certo
limite di successione legittima doveva essere devoláto in opera di
beneficenzd.
Tomo che il devolvere allo Stato tutto il patrimonio di colui che

muore intestato, sia un eceitamento all'esercizio del diritto di tei
stare.
FILOMUSI GUELFI, relatore. Rispondendo al senatore Polacco con-

forma che in seno all'UfBcio centrale non si è mai manifestato al-
can dissenso in merito al disegno di legge.
La questione accennata òal senatore Tamassia è stata, ancile di-

hattute dall'Ufficio contrale,il quale non ha trovato ra'gione di pro-
parro alcun emendamento all'art. 14, inquantoehé lo Stato oŒre le

maggiorf gaarentyrie per la destinazione della successione.
MORTARA, ministro della giustizia-e por gli affari di culto. Esa-

minerk se sia il caso di dare una maggiore estensione all'art. 141
del Codice civile, che rigua'rda la materia dell'obbligo alimentare.
Nei riguardi storici à pregevolo l'osservazione fatta dal senatore

Tamassia, ma in quelli legislativi egli non potrebbe accettare alcun
emendamento all'articolo 14 (e veramente di'emendamenti non si è
parlato), perchila convalidazione del decreto-tegge si riporta alle
ragioni d'indole economica che hanno ispirato il decreto stesso.
Chiede al Senato che voglia approvare .il disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussiond.
L'articolo unico del disegno di legge ó rinviato allo scrutinio so-

greto.
Amwncio di interpellante.

PRESIDENTE, Annuncia.le seguenti domando d'interpe11anza:
« Al ministro del tesoro, intorno all'aumento progressivo de

cambi che minaccia grandemente l'economia nazionale.
< Betfoni,Æayor Des Planches ».

« Al ininistri delle finanze e del tesoro, per conoscere quali prov-
vedimenti credonogopportuni per consäguire I'eguaglianza di trat
tamento tra le diverse Provincie nell'applicazione dei RR. decre:i
relativi all'imposta straordinaria sul patrimonio ed all'iruposta com-
plementare gul reddito comp'essivo.

« Beneventano ».

« Al Governo dirca la convenienza ed opportunità di riattware
agli Stati Uniti una efficace propaganda che si contrapponga a quella
che continug a farvisi a nostro danno,. e per ui l'opinione delle
classi dirigenti americane si mantiene a nostro riguardo, per igno-
ransa delle cose nostre, parte lyditierente, parte sospettosa, parte
ostile,

« Mdyor Des Planches ».

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della V6tazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge: .

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 25 settembre
1917, n. 1676, per Paffitto a trattativa privata dei terreni demaníali
e dei diritti di pesca spettanti allo Stato nelle acque pubbliche..a
favore di Società cooperative agricole o di produzione e lavoro :

Votanti 105 - Favorevoli 94 - Contrari 11.
II Senato appropa.
Conversione in legge del deegeto-Ieggo Luogotenenziale 13 aprile

1919, n. 579, che abbrevia la pratica notarile per coloro che abbiano
prestato servizio. militare durante la guerra e roca norme per 11
conferimento dei posti di notaro:

Votanti 105 -*Favorevoli 94 ---- Contrari l1.
Il Senato approva.
Conversione in legge del decreto-legge Luogotenenziale la aprile '

1919, n. 577, che äbbrevia il termine di pratica forense e quello ai
esercizio professionale richiesto per l'iscrizione nell'ilbo degli av-
Vocati e per l'ammissione a patrocinare avanti le Corti di cassa-
zione a favore di coloro che abbiano prestato servizio militare du-
ranto la guerra:

Votanti 105 - Favorevoli 95 - Contrari 10.
R Senato approva,
conversione in legge del Regio decreto 20 novembre 1916, n. 2100,

conte nte provvedimenti per la rinnovaziono annuale dei Consigli
forens :

Votanti 105 - Favorevolf 98 «- Contrari 7.
11 Senato approva.
La seduta é sciolta alle ore 17,45.

CAMERA DEI DEPUTATI
RESOCONTO 80MafARIO - Venerdi, 6 febbraio 1920

.(Continuazione e gne)

Presidenza del presidente ORLANDO

Seguito dello son/gimento di interpellanze
sulla politica extera.

RFVIONE esaminerå obiettivamente 10 svolgimento della questione
adriatica per trovare la giusta norma d'azione per Pavvenire.
Rileva come la tesi che le difficoltà dipendano dal Patto di Londra,

perchè è un trattato spgreto e sarebbe un trattato imperialista, sia
smentita adai fatti. 11 Patto di Londra, fu infatti applicato, senza

difficoltà per 'la parte che riguarda i tedeschi, sebbene anch'essa
fosse segreta e incorporasse tiell'Italia forti nuclei stranieri. Anzi
fu migliorato col dare all'Italia Tarvis e Sexten.
Se la nostra pace fu facile e soddisfacente dove avemmo di fronte

i tedesclä, mentre fu complicata e difReile dove avemmo di fronte
gli slavi, ciò dipende dal fatto che i tedeschi, anche alla ûne della
guerra, furono considerati nemici dell'Intesa, nientre gli slavi sog-
getti a°gli Imperi centrali, alla fine del coattitto, erano considerati
amieise quasi alleati.
La metamorfosi ai compi anche con la collaborazione italiana, di

cui il Congresso di Roma fu il fatto saliente. Pero essa assicurò
grandi benefici politici all'Italia.
Nel gennaio 1918 Lloyd Gearge e Wilson parlarono recisamente

per il inantenimento della Monarchia danubiaûa.
Uguale proposito ayevano i negoziati dei nostri alleati con Vienna

per mezzo di Don Sisto di Borbono.
L'interesse essenziale dell Italia voleva lo smembramento del-

l'Austria.
La conversione della Francia, Inghilter*ra ed America a tale po-

littea avvenne in seguito al Congresso di Roma, che suggeri agli
alleati la politica dele nazionauth in sostituzione della fallita po:i-
tica della pace separata nei riguardi dell'Austria.
Ma questo beneficio doveva essere dall'Italia pagato•a suo tempo

con un assetto dell'Adriatico non completamente contr(rio agli ja-
goslavi.
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Le conseguenzc aÌella trasformÀžion dei jngoslivi da neniivi in
amici furono aggravate duldopera dei jugòdlavoûlidtaligni ehe s'in-
tensificò alta fine della guerkä
. Qudit'opera fu dannosa ýëròho åorëdttò -il Patto di Lortdra, nostra
sola äí•ina Ripfömà'tida, e súnorl a Wils,on 11'stto messaggio ágli e
italiani, diretto controla polit16a degli oWor'6YoltGrlarido e Samrino°
e che invece irffgidt Wilsou iÁ modd Invincib I nella sua conce.

ziono contraria all'ftaha.
In queste cotidizioni l'oratore crodi di Itoter eda sleura coscienza

affÑrmare, aÑeúŒo Mr quxtWåtydOsiSgt0;'éomo glOrnausta aÌ1a
loro opera, che gli onorevoli driand 8 ËdmiÍni> niirþ thano otte-
Dere di pin. Nessuno al loro postq poteva'gÌàngere a iinnitati di-
versi.

« Riteva. abe l'onorevole Sonnino è violentemonie attaccato pereliò
ne} Patto di Londra il porto dg Finme aiieÑànto alÌa Ctopia. Mg
questa accusa è una ingiosta ininýfäzTonk,Áel sennó di poi. Nel lelo
nesspo pensan allo smembiaininto d Kustria, nidispsasabile
presapposto della rivendicazióge di Flum Nessano pailé di Finine
a gtierra seappiata.
L'oratore lesse alla Camerail Patto di. Londra. nel thbbraio 1918,

e nessuno protestó contro l'à4icolo & che rÏãefva Fiunie alla Croas
zia. (Commenti).
Furono i Rumani .a proclamar-si,uniti alPitalia.
Se dunque errore vi fu, ne siano tutticolpevoli.11gridodiPluple

non poteva non essere raepolto y Roma. Così alle rivendicazioni
del Patto di Londra si uni Fiuttle. Ma in quel giorno il Patto di
Londra divenne per noi un'arma dubbia e precaria.; perchè, attras
verso Fiume, chi vuole dare la Dalinazia aglijugoslavi, non ostante
11 Patto di Londra, può eseÊcitare cour.ro d noi un rintto sicuro.
Alferma chè non vi ò via di itseita che íÎ compromèsso. L'onore-

vole Orlando si 14ise naalmente'por questa via ed.6solo per questa

pe ettà è complomonto di Tripto, perche èX simbolo della contra-

stata italianità delkAdriatico. (Approvazioni o applausi a sinistra).
COLONNA Dr CESARO' lamenta che il Governo abbio volutor rag

giungere¾ pace-ad ogni costo; mentre, poichè di fatto già lo s'ato
di pace esiste, il desidevio di vederlo consactato in uridratfate, non
pun giustincare ognÚ tinunzia alle tapiraziotti nationili e Ik viola-
zione di ognL più alementare prindpio di giustizia internazionale
(Interruzioni all'estrema sinistra)
Rileva il carattere imperialista della pólitica dell'Itíg ilterra e

della Fiancia (Commenti alfestrerna sinistra)
Indice di tale politica sono it dÌ¥ÎôtO ÔOIŸt1ñione dei tedeschi.del-

Ï'Austria con la Garmania e le voci di uns alleanza militare con

l'Austria, la Boemia, la Czeco-Slovacchia;1e Jugoslavia, prinio:passo
vorsh <fuella Confeûbrazione danubiana destinata a sorvegliare, ol-
ire la Gertitania, anche l'Italia.
Diploi•a che 11 Governo abbia permesso con la sua oligica agli

klicati,,oltre che di osteggiare le nostie aspirazioni nas:oñali, di
teatre forso-Pitalia un cirttega0 ohe ci otTendo,pl puntoiche dopo
tutte lo suocessive rinunzia da troi fatte verso gli Jugosla'vi; essemio
liveWùta minima Ta differenza delle richiesta, she affermato essere
la nostrg resistanza una inutile estinäzióne (Commepti).
Meted cho-irpopoli feriti e schiacciati da ung pseäsingiusta non

tarde1·anno a-rilielfarsi, e rileva lagrave condisipne itt etti verrà a
troiarsi=1'Italia, se umile eenerentolg della Trancia e dell'Inghti-

. Berra; gli altri pogoli si orienteranno versq il centro maggiore di
astilità della Intesa., verso la llussia.
Dal resto noa deve aversi eccessiva paura del bolecevismo russo.

[l $6Yorno comunista russo non ha nyatteattr di tentare risyvicitar
tnenti3on diversi popoli ed anche con l' Italia, come risulta dal

nemogiale di Cicerio, inviato al ministro degli estari italiano e che
lla deputa*o socialista ha comunicata in pafte alla Camera. (Com-.

via che i suoi successori hanno-cercatoila solgziond
Ritieno che la solutione ora concorlista con gli alleati rappre-

senti l'ultimo limite delle cotmessidni.dell'Italia.
Per giudicarla, bisogna inetterla a rafftonto colla soluzione pro-

posta da Tittopi. Essi õ inferiore al progetto Tittoni percha då La-

gosta e il Nord deWAlbmia ah jtigoslavi sibbatidotta la neutraliz-
zazione della costa daltnata. È áuperiore pereba äth¾ilisce la indi-

penden2e di Fiume colla rappretént bito, Aiþlomatica alfftalia, ab-
bandonae lo stato cuscinetto datmo operichlago; miglidra la fbon-
tiera di Wilson a Sanokenshia 10;¾i6brando la difesa dilTyleste, e dà
agit italianî di Dalmana la faboltà di optare per la dittidinanza ita-
liana. (Itíterrazioni vivaci alÙëstfáini dlaistra).
L'onorevole Nitti aveva anche ottönnto la sovranità italiana su

Tiume ma poi vi rinunciò; Gre3e eh ciò sig stato un errore, perchè
ora conquista capitale su culonún ei dovota tedete. •

Osserva ebo la pt'incipaÏe suýerforità iielfa soluzione Nitti sul
progetto Tittoai consiste nel fatto chednesto fu respinto daWihan
e dagli alleati, nrnt e la prima abbe Púcootiatione inconditionata
degli alleau, che intimarono agli jugoslavi di saegliere fra il dom-
promosso e 11 Patto di Londra.
Gli jugoslavi hanno respinto il doinpromesso o negato ogni valore

al Patto di Londra.
Òta occorre supero dal capo del Governo quale linea4'azione in-

tenda seguire. ando egli abbia detto, ha diritto dff;chiedere
che chi no dissente esprima chiaro il suo pensiero fàceia 10 sue pro-
poste e si assoma la sua responsabiHtig.
Por quanto lo riguarda, ci% o che if compromesso Nitti non sia

inacaettabile. Data la situaziong Ñenerale, considera male minore

che i jugoslavi accettino la e'oluzione cáneordata fra le grandi po-
tense.
Questá dichiarazione è ben dolorosa a farsi, perché la soluzione

Nitti costringe a lasciare fuori d'Itâlio i tervidi italiani di Zara,
Sehenico e detto isole. Ma a questo punto, bisogna comprendere
chÀ non è possibile avere il Patto di Londra, più Fiume. È neces-
sario scegliere fra Fidme e la Dalmazia. E l'oratore crede che debba

scegliersi ylluno, perchè o in, continuità territoriale coll'Itali
,

menti).
Lamenta che il presidente del Consiglio abbia sostenuto di fronte

(11'Intesa le rtehieste italiano mostrando le miseriedel nostra paese,
a facendo comprendere che se Finme paa ci veniva data, l' Italia
ara all'interno sull'orlo della råvina. (Interruzionijel presidente
tel Consiglio).
Rileva:ché il compromesso-del presidente del Consiglio ha peg-

Jiora*.o:le, condizio¾ deglititabani dellaDalmazia, ha ageoito le prei.
eso* deglÎ- avversari ed ha abbandonato agli jàgoslavi ed ai groi
'Mbinia.

Eþpqte gli avversari non sono ancora. soddtífatti. perchó pararsia
tativ mandata alla Francia una; notir di -Loyd:Georgg) nelly .tlualÚ
i pegaiorano ancora più le condiziobialel compromesso. glatérra--
une del presidenté'edel Copsigno)
Atterma che solo 11 trattato di landia, se el sark permesio di

applicarlo, sark lo strumente legalo per trattare direttamente con

laiJugoslavia e•con la Grecia, escludendo'i nostri alleati dalle trata
ive,
.Reclama una sola2ione del problema: aÍlriatiootcha non lasoi irre-
entistai da,nessuna partforeando i:osi feriegli di nuovi conflitti.
Ma per raggitingere questR risultato ocedero' precisione di' pro-

gramma,,costanza dt propositi e fede-nei destini'della Patria; oc
horro' il senso della realtà délie coso. (InteriuzÍoni alfestroma hi
nistra).
- Litalia ó moralmonte forte g ha diritto dí pretendere chade suo
pirazioni sieno attuate; soltanto facendopentire alta la afia Tcco,
otra essere ascoltata o rispettata ett ottenere 11: ragg agimeme
dei°suoi sacrosanti diritti. (Approvationi - Applausi a. sinistra -
nyratulazioni - Ramori all'estrema sinísi-a

.

CIO 'OTTI, o d'accordo cho .Fintervouto .del gdPPO liuolalistar in
questa discussione non debba essero puramente nogat:Vo¿tna deúa
tendere alPattuazione gli quei prindÌpf the il partito ha semgÍro p -

pugn3to nell'intento, di Msleuraro'¡ior l'avvenire una durevoÌÊpline.
Ce6ppandosi della questione di Fiumo, ritie'na che a torto alia(

forneessere siptaitalesqjiestione creata dall'oucrevole Orlando.
Como fante altre, questa pileátione à stata creata dall,a guei•ja
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AŒerma che il concetto di una Fiume croata era, per l'onorevole

Sonnino, il necessarioscorollario delPaltro suo.concetto di- una fe-
derazione austriaca, ungtieress, czeeo-slovacea é croata.
Si è perciò che l'onorevole Sonnino non volle chiederd la revi-

slone del Trattato di Fiurne, auctie quando gli sarebbe stato possi-
bile ottenere un tale risultato.
L'oratore constata intanto che 1Ttalia è uscita dalla guptra di-

minuita nella propi·ia îndipondenza economica e morale. ·

Constata pure che il Patto di Londra è stato un rafforzamento
.della compagine jugoslava durante la guerra, perché ha spinto gli
ju'goslavi a considerare 41e aspirazioni italiano come un attentato
alla loro indipendenza (Interruzioni).
Gonyfene con 1 an. Benelli che la guerra abbia condotto a quella

che giustamente fu detta la balcanizzásione delPEnropa, con le sim-
patie per l'indipqndenza e per i diritti dei piccoli popoli, ed espri-
mg it convincimento che queste esigenze dei piccoli popoli dovranno
cedere nell'avvenire alle esigenze geilerali europee e mondiali.

Ricorda come Giuseppe Mazzini, che pure era il più caldo igutore
del prinoipio di nazionalità, fosse contrario allo sminuzzamento dei*
popoli, propugnando il principio detta confederazione dei popoli
minori.
Uno, dei pericoli più gravi per la pace euroþea à costituito dalla

formazione di queste piccole unità.
Nota che già la Russia socialista ha dato l'esempio di una conce-

zione superiore a quella delle singole nazionalità addivenendo ad
una intesa con l'.Estonia per difendere e svîluppare i comuni inte-
ressi economici.
Osserva a questo proppsito che i nazionalisti di tutti i paesi si

rossomigliano; essi sond unilaterali nelle loro concezioni, inentre i

socialisti- sono in condizione di risolvere imparzialmente i conflitti
fra le varie nazionalità, nelPinteresse della paceaniversale (Ap-
plänsi).
Oderva pure che nel partito nazionalista italiano sussistono ancora

concezioni ormai superate e pregiudizi ormai tramontati.
I vari nazionalismi in conflitto per la soluzione del problema

adriatico invocano ragioni strategiche. Mas queste ragioni non reg-
gono ad una analisi serena ed obiettiva della situazione che le
accennate soluzioni nazionaliste Verrebbere a creare.
Qualora si addivenisse ad una sistemazione della questione adria-

tica .senza che questa fosse accettata dalla Jugoslavia, l'Italia sa-
rebbe costretta; a cantinuare a tenere in efficienza le sue forze mi-

litari per essere pronta a respingere qualsiasi attacco contro i ter-

ritori·che venissero annessi.
Nè conviene temporeggiare nel definire tale questione in quanto

cið impoËterebbe per l'Italia un disagio politico e finanziario quanto
mai pericoloso, giacchè tutto il popolo desidera a gran voce di avere
finalmente una pace piena e tranquillizzante.
Íticoida che identica urgenza di una soltizione reclama la que-

stioáe dat Dodecaneso, se si vtiole evitare cho i rapporti tra Itália
e Grecia diventino tanto diflicili e aspri coine sono quelli che ora

si svolgono tra Italia e Jugoslavia. '

Ritiene che convenga esaminare con acuto senso di politica per.
quali ragioni o interessi oggi Francia o laghilterra si siano fatte

mecenati della applicazione del trattato di Londra.
L'oratore si augura che ciò non dipenda da pronlesàe fatte dal-

FItalia di far la guardia sul _Reno all¾ Germania.
1 partito socitilistä non à fii sè e per sé.un rinunciatario, ma

reclama soltanto soinzioni dei problemi ilazionali che Boa portino
nel loro sono gerdli di nuove guerro.
Rileva che la politica nazionalistica con le sue richieste mira a

fare (di Trieste e di Flume due grandi concorrenti di Venezia e di
Genova.
Lo mutate ed itnperiose esiganze ella vita eeanomica moderna

impongono limitazioal nella applicazione dei diritti di Imgua o di
cultura che possono avanzare alcune. regioni, potendosi a questi
diritti fare osseqqio can regiini di larga o bene intosa autonomia.

Occorre partanto spostare la visione $ei problemi territoriali dal

puro campo delle competizioni e dei rapporti politlei per trasta.
rirlo nel cohereto campo della realtà econorgiche e sociali.
Venendo a liarlare della 1 sia, osserva che il Governo dei so.

viets è funico e vero Governo esisteate in Ryssia per cui con.
esso soltanto è lecito (doveroso sbringere ragiporti economici e
politici; ed 6 un assurdo pretendere di stabilire delle relazioni eco.
nemiche evitando di allacciah anche delle relazioni politiche.
Cita dati dai quali risulta che dalla Russia sarebbe possibile im..

portare in Italia grano e materie prime in notevole quantità.
È quindi argente, secondo l'oratore, che i rapporti politici siano

presto instaurati col Governo dei soviets. 5

Richiania Pattenzione del Governo su una sedicente missione mt.
litare russa che trovasi tuttora in Roska e sarebbe composta di ele-
nienti sospetti non solo dal punto di vista politico, ma anche dal

punto di vista personale.
L'Italia, nella sua politica estera, deve rendere sornpre piû stretta

la sua aderenza con il Governo dei soviets, percha è da esso, dalla
Russia e À± tutto l'Oriente che potra partire la scintilla par un
nuovo assetto dei popoli dhe, distruggendo ogni imperialismo, stä
um regime di piena liberth;Ri duratura giustizia e di vera pace (Vi-
viësimi applausi all'estrema sinistra - Moltissime congratulaziohi
-- Commenti)
GASPAROTTO, constata che il IÍresente dibattito ha un contenuto

di gran lunga più elevato che non sia la questione della Aduâia not
Ministero.
Mentre si maturano i destini d' lia, il Parlamento deve ospri-

more apeftamente il proprio pensiero.
Esamina; 11 compromesso proposto per la sistemazione della quei

stione adriatica dall'Inghilterra e rileva 'che esso non guarentisce
a nostra sicurezza militare, e guindi non guarentisce la nostra
pace.
Ls nostra fräntiera rimane aperta; Trieste rimane sotto la mi-

naccia del cannone nemioo.
11 trattato di Conart d'ältra parte, mentre realizza con la fron-

tiora dà Tarvis a Fiunie e ci garantisce la sicurezza nel settore
settentrionale, ci.priva delli citta di Fluñie.
Iticonosce che, data questa situazione, estremamente difacile riu-

seiÑa trattare con gli jugoslavi alfine di conedrdare una soluzioie
che avésse consentito 11 rppetto della itallariitti di Fiume.
Un giave ostacolo soprittutto a queste trattative era costituito

dalle preifótonzo e dall'imp rialismo croato.
Iticoi|¡lä I& resistenze opposte dai croati e dai sloveni alla afür-

mazione della italianità di G"drizia e di Šleite nei giorni glori0sì
in cui l'esercito italiano, dopo Vittorio Veneto, prendeva possesso
di quëlle città ed issava sui pubblici edifici if tricolore.
Nota inoltre ché gli jugoslavi eÌibero la improntitudine di far

ct•edere che ad essi spettasse il merito dello sfacelo dell'Austria-
Unghei'ia e della sconfitta dell'esercito Imýeriale.

,

Ma invano.si tenta dat jtgoslávi e anclie dai gÏornali alleati di
aebreditare qußsta leggenda, la quale ebbe giå, la stia smentita nellŒ
giornato gloriose del gÏugno 1918, in cui le armagte austriache fa-
ronor ricacciate dãI valore italiano al di 14 del Piave.
Tuttavia il mondo'jilgoslavo crede a qúesta leggenda e ha eer--

cato di farla accettare anche all'estero e specialmente in America,
ser1za che iloi abbianlo coli la dovuta energia· dato opera per impe.
dire che essa si diffóndesse a tutto nostro dal lo.
Ciò nonostirite l'oratore ritiene che debbasi fare ogni sforzo per

stabilire buoni rapporti tra la Jugoslavia e l'Italia, nelPambito dg
una Lega dp11e naziöni, nella quale possano entrare vincitori e
vintà e che costituirà l'unica salda garanzia per una pace du-
ratura.

- Afferma poi che la riluttanza della Jugoslavia ad accettare il com-
promesso concluso fra gli alleati per la sistemazione dell'Adriatico
dipende dal fatto olie essa -ncora crele di essere sostenuta nelle
sue pretese dalla Francia ed Inghilterra e favorita da qualche grave
incidettte della politica interna dell'Italia,
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Bisogna toghere.dall'animo degli jugoslavi questa illusione e chie-
e ai nostri alleati che ci digno tutta quella solidarietà che ci é
cessaria perchð possiamo risolvere questo spinoso problema.
L'attuale Mmistero non è il solo responsabile di questa delicata

situazione, ma é deplorgvole, cho l'onorevole Nitti abbia agito in
nodo da far creýore che la postra errendevolezza èra ed è deter-
minata da ragioni economiche, mentre essa non è che iL frutto di
quel largo sentimento di umanita e di eiviltà di cui la nostra stirpe
ha semprg in ogni tempo dato mirabili prove.
Al disopra degli interessi economici e delle ragioni strategiche,
vt sono esigenze morali profonde che reclamano una pace pronta
o duratura e che impongono all'Italia di essere bensi arrendevole
e conciliante verso gli jugoslavi, ma di salvaguardare altresi in
pari tempo le supreme ragioni della sua dignità e della esistenza
nazionale. (Vive approvazioni - Molte congratulazioni).

°

Presentazione di disegni di,legge.

ITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno
presenta i seguenti disegni di legge :

Norme per 11- passaggio dallo stato di guerra allo stato di pace.
Conversione in legge del decreto Luogotenenzialb 27 marzo

1919, n. 573, che,.modidea la legge 25 marzo 1917, n. 481, sulla
protezione ed assistenza degli•1nvalidi della guerra.
La seduta termina alle ore 20.25>

RONAOA ITALIANA
S. M. il Re ha ricevuto, ieri, due.Missioni di ufficiali

svedesi e olandesi, giunte in questi giorni in Italia.
Le Missioni erano accompagnate dal generale conte

lingenio Barbaric.

La Missione navale glOAese. - Proveniente da Na-
yoli, dove è sbarcata l'altrieri da due incrociatori, costituenti una
divisione navale, è giunta, feži a Roma, la Missione composta del
vice ammirdglío Honrinch, dei due comandanti Matsumura ed Ea-
rada e dal capitano di fregata Shimada. La Missione é ospite del
R.- Governo. ,

•

Alle ore 15,33 14 Missione si reco al Ministero della marina, dove
consegnò, in forma solenne, una spada d'onore a S. E. l'ispettore
generale a'mmiragho Thaon di Rivel e a 8, E. il ministro Sechi, il
quale, a nome di S. M.11 Re, conferi nostre onorificenze cavalleresche
ai componenti la Missione e al contrammiraglio Kato, giunto nella
giornata precedente da Parigi e incaricato dal Governe del Giap-
pone di visitare i nostri stabilimenti industriali.
Nella serata è stato offerto alla Missione un banchetto d'onore dal

Governo al < Grand'Hôtel », al quale intervennero lo alte cariche
dello Stato.
Ï)omani la Missione sarà ricevuta in udienza da S. M. il Re ; e,

dopo l'udienza Reale, si recherà in Campidoglio per un solenne ri-

cevimento al quale parteciperanno (00 uffielali ed aspiranti della
marina alleata, venuti a Roma per un visita alla .

citta munemen-

tale, mentre altri gruppi di ufficiali si recheranno a Venezia, a Ge-
nova e a Taranto, per visitarvi i gostri stabilimenti militari marit-
tiäi ed industriali.
Ë stato asserito che al recente rialzo dei cambi in Italia non

síàna stati estranel, acquisti fatti per conto del tesoro per bisogni
improvvisamente constatati. Tale vo,ce non ha fondamento. Non si

elibero bisogni improvvisi;. e le conipere, temp tivamente rego-
late secondo le necessità del tesoro e fatte nel modi consueti, non

hanno in quesje nItime set£1mane soitratta Alcuna
.
disponiWtÃ af

mercato interno.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
WASHINGTON, 11. - Il signor Robert Underwood Johnson ó stato

nominato ambasciatore degli Stati Uniti a Roma, in sostituzione
del signor Thomas Page.
LONDRA, 11. - Sono.arrivati il presidente del Consiglio fran-

eese, Mdlerand, i ministri Marsal e Berthelet, il maresciallo Foch,
ricevuti da Lloyd George.
La prima conferenza tra i capi di Governo è ûssata per domani

mattica.

LONDRA, 12. - L'on. Nitti, áceompagnato dall'ainbasolatore di
Italia ha assistito ieri sera alla seduta della Camera dei comuni
dalla tribtÍna riservata ai visitatori di riguardo.
LONDR4, 12. - La prima seduta del Consiglio supremo alleato é

cominciata alle 11 del mattino ed è durata ûno alle due.
Una seeonda riunione avrà luogo nel pomeriggio.
Lord Curzon parteoipa ai lavori del Consiglio.
È stato deciso che le riunioni saranno tenute a porte chiuse.
LO VDRA, 12. - Il Consiglio della Società delle nazioni ha tenuto

oggi una riunione nella mattinata ed una nel pomeriggio.
L'on. Ferraris ha fatto una relazione sul modo di procedere dei

lavori del Consiglio.
Ieri Ador ha sviluppato per mezz'ora 11 punto di vista svizzero

circa Pammissione della Confederazione elvetica nella Sociëtà delle
naziom.

Hymans ha parlato sulla questione di Danzieg e sulla nonlina
di un alto commissario.
Le deoisioni prese saranno pubblicate domani.
LONDRA, 12. - L'Agenzia Reuter dice di avero da buona fonte

¿nformazioni che possono essere considcrate come riflettenti 11

punto di vista della Missione italiana a Londra.

Innanzi tutto, dice l'informazione Reuter, facciamo rilevare che

la politica italiana consiste nel mantenere più strettamente che sia
possibile l'accordo con la Gran Bretagna relativamente a tutte le

questioni del Mediterraneo.
È da rotare che prima della guerra l'accordo su tali questioni

tra le due potenze era completo e l'Italia si rende perfettamente
conto di quanto essa debba alla Gran Bretagna nella sua posi-
zione attuale del Mediterraneo, ad Adalia per esempio.
È un fatto che al tempo della triplice alleanza la politiet inglero

e quella italiana su tali questioni erano identiche.
Ora che la triplice alleanza non esiste più e che l'Italia e la Gran

Bretagna sono alleate, non dovrebbe essere diffleile mantenere la
continuità di questa identità di vedute e di aspirazioni.
Si considera inconcepihile, conclude l'Agenzia Reuter, che per lo

avvenire l'Italia e la Gran Bretagna non procedano fraternamento
per le vie della civiltà e del progresso.
LONDRA, 12. - Si ritiene che per il 10 corrente l'on. Nitti.possa

lasciare Londra.
PARIGI, 12. - Il Senato ha approvato la mozione già votata dalla

Camera gei deputati che dichiara Poincarè benemerito della Patria.
PARIGI, 12. - Raoul Peret à utato eletto pro6idente della Camera

det deputati con 372 voti su 405.

MAGONZA, le. - I risg1tati del plebistito della prima zona. dello
Sleswig sono i seguenti: par l'unione alla Danimarea voti73,733;
per l'unione alla Germania voti 24,793.

I i
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